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Le associazioni si ricevono 


LO asse presso tutti 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoPoLo Romano 
ROMA. 


TREZZO DELL’ANSOCIAZIONE: 
ITALI 
Anno L. 24 - Semestre L. 12 - Trimestre L. @, 


STATI DELL'UNIONE i 
Anno (oro) L. 40 - Sem. L. 20 - Trim. L y 


La settimana all’estero 


Il 7 corrente sono state presentate contempora- 
neamente ai Parlamenti delle tre potenze alleate 
i nuovi trattati di commercio conclusi tra loro; al 
Reichstag tedesco inoltre quelli col, Belgio © colla 
Svizzora ed alle Camere di Vienna e di Endapest 
è stato presentato il trattato col Belgio e tra breve 
lo sarti anche quello colla Svizzera. 

D'altra parte è stato annunciato che a Vienna 
incomincieranno i negoziati colla Serbia e si parla 
pure «di prossime trattative tra Ja Germania cl'In- 

Germania, l'Austria Ungheria e 


Asxhe se queste ultime voci abbisognino di con- 
ferion, il fatto dei negoziati sinora compiuti e dei 
trattati conclusi è di Per se stesso di una tale im 
porta:iza da giustificare la definizione che di esso 
sì dilata n Berlino ed a Vienna, ossia che si trat- 
ta di uno di quegii avvenimenti che fanno epoca 
nella storia dei popoli. 

Iì Cancelliere tedesco, conte di Caprivi, die 
denio giovedì scorso, al Reichstag, i trattati, 
Jevb ì' importanza economica di essi principalmen- 
to dai punto di vista della riduzione dei dazi sui 
prototti agricoli, affermando che essa tendeva a 
migliorare le condizioni economiche degli operai, 

le der consumatori, senza nuocera 
grandemente alla produzione indigena cd accer= 
tuanio l'importanza politica dei trattati tra le po- 
tenz: alleate, dal lato che essi completano; coll'al- 
'eanza doganale; quella politica. 


So 
Ad onta che i conservatori strillino specialmen- 
to per la riduzione del dazio sui cercali da cinque 
a tre marchi e mezzo, l'approvazione dei trattati 
in hi cco e prima di Natale, per parto del Rei 
è assicurata. Tanto è vero, che il principe 
di Bismarck non ha ereduto opi 


richien antunciavano costantemente da circa un 
anno, i nuovi trattati, 

1 ente il principe sa che le discussioni al 

proposito hanno soltanto un caratte- 
re rceademico. 

Il Parlamento austriaco a rinviato, su propo- 
sta dî Plener, i trattati ad una Commissione di 
36, € questi vennero în discussione in plenum 
verso la metà di gennaio, Gli ungheresi sono tan- 
to soddisfatti della riduzione dei dazi d' importa- 
zione in Germania, sui cereali e sul bestiame che 
si propongono di rotare anch'essi i trattati prima 
delle îerie di Natale. 

Nutevole è principalmente l'impressione prodot- 
tam È Ile disposizioni dei nuovi trattati, 
Giornali autorevoli come il Temps riconoscono la 
grande abilità con cui i negoziati furono condotti, 
men!re altri deplorano che la Francia si sia spin” 
ta troppo oltre nelin via del protezionismo. 

Non è perciò eseluso che il governo francese 
venga a più mi'i consigli nell'applicazione delle 
muove tariffe che deve aver luogo il primo feb 
braio 1899, 

Fa 

Ii contegno di mons. Gouthe-Soulard o dei ve- 
scovi che presero parte per lui contro il governo 
ha avuto un doppio epilogo: al Senato ed alla 
Camera, 

AI Senato la discussione fa provocata dal pa- 
store protestante Dide, il quale sostenne che l'alto 
clero in Francia si conteneva in modo contrario 
non solo ai precetti del Vangelo ma anche alle 
leggi. 

Îl signor De Freycinet rispondendo a Dide di- 

> con linguaggio molto fermo che il gover. 
no avrebbe saputo difendere ad ogni costo, even- 
tualmente ricorrendo anche all'abolizione del Con- 
cordato, i diritti dello Stato. 

Il Senato approvò a grande maggioranza le di- 
chiarazioni del governo ed è sotto questi auspici 
che è incominciato ella Camera il dibattito sulla 
interpellanza Hubbard chicdente la separazione 
della Chiesa dallo Stato. 

Il ministro dei culti, Fallieres, difese il governo 
contro le accuse di troppa debolezza nella que- 
stione dei vescovi da parte dei radicali e di ec- 
cessiva severità da parte della Destra. Il mini- 
atro dichiarò che la separazione della Chiesa dallo 
Stato sarebbe una misura sterile che si ritorcerebl e 
contro la Repubblica e che il governo, se fosse 
necessario. ricorrereble a nuove leggi repressive 
contro il clero. 

Le dichiarazior ères non piacquero nè 
ai radicali né alla Destra, e quindi la questione 
ecclesiastica può avere conseguenze sulla situa- 
zione parlamentare. 


Murtedì scorso è stato aperto il Congresso degli 
Stati Uniti di America con un messaggio del pre- 
sidente Harrison in cui è espressa la speranza di 
mi accomodamento coll'Italin per i fatti di Nuova 
Drlcans e col Chili, per la questione dei marinai 
fel #altimora. 

La relazione del ministro del tesoro, Forster, 

sontata al Congresso constata mna sensibile di. 
Minnzione delle entrate doganali, in seguito al- 
l'apolicazione della tariffa Mac-Kinley. 

N-l Brasile è scoppiata, più presto di quanto 
fosse lecito di supporre, una nuova crisi ed i di- 
‘spacci parlano colla solita parsimonia di partico» 
{lari di una rivolta a Rio Janciro e della  proba- 
bilità di un ritorno alla legge marziale ed alie 
misure ditiatoriali che costarono il potere a Deo- 
doro De Fenseca, 

dè 

Secondo le notizie ufficiali da Peckino, i ribelli 
sarebbero stati pienamente sconfitti 

aa 

La crisi ministeriale a Bucarest è terminata 
gola formazione del gabinetto Catargi Mann: Li 
hornry. 

i accordo coi giovani conservatori non è sta- 
to possibile, arendo Carp, il loro capo, posto per 
conizione Îo scioglimento della Camera e le nuo- 
ve elezioni. Ciò malgrado i giovani conservatori 
appozgieranno il gabinetto Catargi, se non altro 
per non rendere possibile il ritorno al potere di 
Vernesco, ed altri uomini politici di dubbia fama 
anche morale, 


| Politica e diplomazia 


— La Regina approvò la no- 
ad ambasciatore d' Inghil- 


terra a Pari; 


:£) Londra, 19. — I giornali sono unanimi 
rrell'approvare In nomina di lord Dufferin ad am- 
eciatore d'Inghilterra a Parigi. 


{N} Pietroburgo, 12, 1 pom. — In seguito 
2) una caduta fatta durante il viaggio da Liva- 
"ta Pietroburgo, lo Czar è stato sofferente da 
"%mani giorni. Oraeè perfettamente ristabilito. 

€; tterlino, 19, 2.20 pom. — L'Imperatore e 
l'i\>-peratrice sono andati a Remplone (Ducato di 
(Mera lamburg Strelitz) dove assisteranno, domani, 
4! meerimonio della granduchessa Elena, figlia 
dita granduchessa Ekaterina Mukbaclovnet, zia 

to Sar, col principe di Sassonia Altenburg, 

ico generale dell'esercito russo. 
È: scia Schuyaloff © la contossa amisarenne a | 
est. masrimonio, ceme rappresentanti dello Cnr 
€ della Crarine, sE ssi | 


(8) Salnt-Louls (Sénégal) 12. — La ma- 
Ialia segnalata nol Sudan francese è Ia. febbre 
gialla. 

Fa imposta una quarantena, a Podor, alli 
venienze dallAlto Senegal. pe 


Per l'Africa 


L'on. Imbriani ha lodato la stampa che ha 
rivelato i misfatti d'Africa ed ha biasimata 
quella piccola parte di stampa indegna che 
ha cercato di scusarli. 

La stampa in genere non si commuove per 
le lodi o pei biasimi che possono venire dal- 
l’on. Imbriani : essa tiene al giudizio del pub- 
blico, il quale ormai ha fatto giustizia, come 
lo prova l’assoluta- indifferenza nella presen- 
te circostanza, di tutte le famose «rivelazioni 
di bande intiere trucidate e di tutte le tortu- 
re cd efferatezze affibbiate alla civiltà italiana. 

In quanto alia dignità o indegnità, il pub- 
blico si domanda spesso se certi ciarlatani @ 
declamatori politici anzichè a Montecitorio 
non siano più degni di stare in qualche ma- 
nicomio. 

Del resto, la discussione di ieri ha dimo- 
strato che nella grande maggioranza della Ca 
mera prevale la nota giusta, quella che l’on. 
Marinuzzi aveva quasi imbroccata nella pri- 
ma parte del suo discorso e cioè che se an- 

he nell’operato dei nostri generali a Massaua 

può essere stato qualche errore di misura, 
di forma o di tatto,.sarebbe ingiusto il non 
riconoseere, che la responsabilità era gravis- 
sima, il momento eccezionale e che dopo tutto 
ogni loro atto non aveva che un fine, un 
biettivo, la sicurezza della colonia, ossia il 
prestigio e l'onore del paese. 

Si citarono date, tempi e responsabilità di 
un inistero o d'un ministro, anzichè d'un 
altro; ma date, tempi e attribuzioni per le 
cose d'Africa nei rispetti del Governo cen- 
trale hanno nulla a vedere, perchè ai Co- 
mandanti d'Africa, come dichiarò al Parla 
mento il compianto Depretis, furono sempre 
dati colla massima responsabilità i più ampi 
poteri. 

Sotto qualunque Ministero, adunque, sareb- 
be avvenuto quel che è avvenuto, e nessun 
Gabinetto, come nessun ministro, potrebbe 
essere rimproverato. 

La risposta del presidente del Co 
nonostante una frase meno felice nel finale, 
ha molto contribuito a tagliar corto alla d 
scussione, che è finita, come doveva finire. 

Appena ebbe îl risultato dell'inchiesta, il 
Governo deferi la questione al supremo tri- 
bunale e l'avvocato generale rispose non e: 
servi responsabilità giuridica pei genera 
Non contento, chiama tre comandanti d’ar- 
mata, ossia i generali Pianell, De Sonnaz e 
Mezzacapo, pres. del tribunale supremo, e que- 
sti rispondono unanimi, che nalla di perso 
nale vi può essere negli atti dei comandanti 
d'Africa. 

Ora, ossia dopo il processo di Massana e 
il rapporto della Commissione d’inchiesta, si 
sono interrogati i più illustri giuristi della 
nostra magistratura, e questi hanno con: 
gliato di ripetere la stessa procedura, o: 
sentire di nuovo le stesse, alte e competenti 
autorità în seguito agli ultimi atti e ri- 
sultanze. 

Siccome di nuovo niflla è riseltato, ossia è 
risultata soltanto la sgonfistura delle grandi 
bubbole colle quali il conte d'Arco per un 
momento sperò di provocare l’ abbandono 
dell’Africa, ne consegne che le prelodate au- 
torità competenti, che della giustizia e del- 
| l'onore militare sentono una’ responsabilità 
più diretta ed intensa, di quella che possano 
sentire i declamatori, non potranno che con- 
fermare il precedente giudizio. 

Tutto considerato, il governo ha perfino 
ccceduto di zelo per dare soddisfazione ai 
sentimentalisti ed a coloro cui é mancata la 
materia per nuovi elamori contro la politica 
africana. 

La Camera dei Comuni ad un generale, 
come Baldissera, che ha occupato l’altipiano 
con due battaglioni ed ha ristabilito la sicu- 
rezza nella colonia, avrebbe decretato onori 
e ricompen: 

Da noi è già molto se non passa per un 
malfattore. Generazione di pigmei ! 


Chiesa e Stato in Francia 


Seduta della Camera - Pres. Floquet 
sia 
11. — Hubbard interpella sulle 
stazioni ultramontane dei vescovi di Francia 
specialmente sulla pastorale dell'Arcivescovo di 
| Bordeaux. 

Deroulède solleva la questione pregiudiziale. 
Dice che lo scopo dell’ interpellanza è di rassicu- 
rare l'Italia sulle tendenze ultramontane della 
Francia. Che l’Italia si rassicuri, La Francia non 
è ultramontana. Insomma, la discussione è inutile 
(Proteste). Essa non servirà che ad agitare e a di- 
videre il paese. 

La pregiudiziale è respinta con 374 e 133. 

Hubbard rimprovera all'arcivescovo sdi Aix, 
mons. Gouthe Soulard, ed ai vescovi in genera 
lo, di affettare, sebbene sieno pagati dalla Fran- 
cia, di non riconoscere che un solo Capo, il Pa- 
pa; e di disconoseere le istituzioni del pnese nel 
‘momento stesso in cui il governo segue una po- 
litica di pacificazione. 

Ricorda gli incidenti del pellegrinaggio di Ro- 
ma e la parola d'ordine del Comitato cattolico 
cioè la lotta per l'indipendenza del Pontefice. 

Hubbard condanna. l'attitudine del Comitato e 
quelia di monsignor Gouthe Soulard e degli altri 
vescovi. Legge un brano della pastorale. 

A questo punto mons. Freppel dà alla destra 
il segnale di applaudire. De Bernis, interrompendo, 
grida: « Sebbene repubblicano trovo che questo 
Vescovo parla bene. » Hubbard continua il suo 
discorso, rimproverando ai Vescovi di volere la re- 
staurazione del potero temporale. (Interruzioni a 
destra). De Bernis dice che Hubbard visitò il Pa- 
pa. Hubbard protesta che cogli si limitò a visitare 
il Vaticano, De Bernis è richiamato all’ ordine. 
Hubbard soggiunge che chiunque visita Roma, si 
reca ad ammirare: le pitture di Raffaello. (Risa 
ironiche a destra). ; 

Hubbard segnala l'associazione organizzata dal- 
l'Arcivescovo di Bordeaux allo seopo di ristabilire 
il potere temporale. Domanda se il Concordato au- 
torizzi questo genere di associazione e so la leggi 
attuali sieno applicabili. ad essa. Legge un nuovo 
eatechismo, nel quale le quistioni polifiche sono 

inte voto forma di domande e risposte (Risa), 

ThLicnd ricorda l'inzidenie di Buoua. (De Mun 
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Gli uffici del giornale rimen: 
Orario. gono aperti dallo 10 del mat 
tino allo 2 dopo messanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. & 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


protesta) e rimprovera i Vesgovi' di prendere la 
parola d'ordine dai partiti politici Conclude : « 
mo di fronte ad un vero partito politico cattolico 
e, contrariamente all’ opinione del sig. di Freyci 
nei, il Governo non è sufficiàntemento armato. 
Occorre quindi una repressione energica, fino al 
momento in cui la Francia sarà pronta per denun- 
ziare il Concordato. 

Presenta l'ordine del giorno radicale, già an- 
nunziato, che chiede al Ministro dei Culti, se sia 
pronto a preparare una leggo alle associazioni e 
sulla polizia dei Culti, (Applausi a sinistra e al- 
l'estrema sinistra). 


sa 

Il Guardasigilli Falliéros risponde che ogni volta 
che fu necessaria l' applicazione della legge, egli 
fu energico. Non tutto il clero però ha preso pai 
te alla manifestazione. Ventisetta arcivescovi 0 ve- 
scovi si sono astenuti. (Proteste). 

Cassagnac, gridò: « Ciò non fa loro onore. » 

Fallibres : giustifica l' arcivescovo di Bor- 
deaux, «degno prete dal cuorè caldo (movimen- 
ti diversi), che gli diresse una'lettera di giustifi- 
cazione, Il Ministro la legge. L'arcivescovo vi fa 
proteste di affetto pel Papa. afferto che può con- 
ciliarsi coi suoi doveri di prete francese. Il Min 
stro rispose con una breve lettera, in cui si di- 
chiarava pronto ad applicare le leggi. (Benissimo). 

Un deputato della destra domanda da chi fu au- 
torizzata la framassonoria. Il Presidente Floquet 
gli risponde: da Pio IX, che ne faceva parte. Tut- 
ta la sinistra applaude. 

La destra protesta con violenza. Mons. Freppel 
è richiamato all'ordine. 

Lasserre, deputato di sinistra, apostrofa la de- 
stra dal suo banco. 

Boudry d'Asson discende nell' emicilo e si diri- 
ge verso Lasserre. I suoi amici lo circondano. 

Cassagnac, fra rnmori, apostrofa Floquet. Il tu= 
multo impedisce di udire le sue parole alla tribu- 
na della stampa. Il clamore è giunto al massimo. 

da 

Ad onta degli sforzi di Floquet, l’ incidente si 
prolunga un quarto d'ora. Si è costretti a far u- 
scire fori Baudry d'Asson, la cui esaltazione ha 
raggiunto il parossisno. î 

1l Guardasigilli, Fallièros, dichiara che fu vigile, 
fermo, energico. Ovunque abusi furono constata- 
ti, la legge fu applicata senza pietà. Il Governo 
è sufficientemente armato; ha represso le ribel- 
lioni ed userà di tutte lo facoltà che gli dànno 
le leggi organiche. La separazione della Chiesa 
dallo Stato sarebbe una misura sterile che sì ri- 
torcerebbe contro ‘la Repubblica, (Applausi. al 
Centro), 

Il Ministro soggiunge: « Non darò mai.la-di= 
Dertà alla Chiesa (Applausi al Centro) Mi pro- 
nuncio energicamente contro la separazione. Pien- 
do impegno di chiedere nuove leggi, se le antiche 
non bastassero. Questa non. è una minaccia, Ci 
terremo sulla difensiva. Non proyocheremo nes- 
suno, e non ereeremo conflitti. > (Applausi a Si- 
nistra ed al Centro). 

la 

Cassagnae rimprovera il presidente di avere in- 
sul'ato tutti i cattolici nella persona del Papa. 

Floquet risponde che nella sua affermazione non 
vi era nulla d'ingiurioso, poiché egli stesso è fra- 
massone. 

Jamais avrebbe voluto che. il ministro Faillières 
prendesse impegho di presentare un progetto sul- 
le associazioni. 

Falliéres ne prende impegno. 

Cassagnae dice che i cattolici non vanno più lungi 
senza mancare alla fede, Si tratta infine di una 
rivolta del Clero contro leggi scellerate. Dichiara 
che parla in proprio nome personale Biasima_il 
linguaggio di Failières riguardo ai vescovi. Cri- 
tica l'opera a cui si è accinto il procuratore ge- 
nerale. 

(Il Pres. Floquet richiama l’oratoreall’ordine). 

Cassagnac soggiunge che il Concordato è ora, 
di fatto denunziato dacchè i membri del Governo 
non sono cattolici. Non accetta le parole « salario 
e subordinati » applicato ai vescovi. (Rumori). 

Il bilancio dei culti è un debito contratto dal 
paese in seguito alla confisca dei beni del Clero. 
Domanda o una benevola applicazione del Con- 
cordato o la separazione della Chiesa ‘dallo Stato. 
(Applausi a Destra, 

DA 

() Parigi, 12, — Si riprende la discussione 
sull'interpellanza Hubbard, sulle recenti manife- 
stazioni ultramontane dei vescovi, 

"furrel, uno dei firmatari dell'interpellanza, ap- 
prova l'attitudine del governo all'epoca degli inci- 
denti di Roma, 

e che il governo non poteva fare altro che 
ciò che fece. Scongiura il governo a rassicurare 
l'opinione pubblica con una” politica francamente 
repubblicana e francese; ma lo crede non suffi- 
cientemente armato e.domanda una legge sulla 
polizia dei culti. (umori. Si grida: la chiusura! 
la chiusura!) 

Delnfosse deputato di Destra dice che il miglior 
modo di troncare la questione sarebbe di consul- 
tare il paese (Zumore),. Se no la soluzione è la 
libertà della Chiesa in base al Concordato che è 
un meraviglioso strumento di pace (Rumori) ma 
che nelle mani seitarie può diventare uno stru- 
mento di oppressione. Altrimenti preferirebbe la 
separazione della Chiesa dallo Stato (Approvazio- 
ni a Destra). 

Nessuna lettera dei vescovi giustifica lo minac- 
cie del governo (proteste a sinistra) e te vi è 
conflitto, il governo solo ne è responsabile. I re- 
pubblicani vogliono soffocare il movimento popo- 
lare in favore della religione (Proteste,. 

Voi reclamate la sottomissione alla Repubblica, 
Ma perchè fate tanto chiasso ? 

I vescovi hanno aderito alla Repubblica. Voi 
volete una abdicazione completa da loro, ma non 
l'otterrete. (Proteste a Sinistra. Approvazioni a 
Destra). 

L'oratore eochiude scongiurando il governo a 
nou turbare i rapporti fra lo Stato e la Chiesa. 
(Applausi ripetuti a Destra), 


(N) Berlino, 11, 9,22 pom. — Quantunque 
nella adunanza doi presidenti degli Uffici si ri 
nunziasse al rinvio dei trattati ad una Commi 
sione, i conservatori moderati hanno deciso, ad 
unanimità meno cinque, di domandare l'appello 
nominale sul rinvio alla Commissione, 

(N) Berlino, 19, 325 pom — Reichstag — 
Continua la discussione în prima lettura dei nuovi 
trattati di commercio. 

Singer (socialista) dice che le nuove convenzioni 
commerciali sono il primo passo verso il libero 
scambio. Egli preferisce loro il discorsa di Caprivi 
che è stato una vera requisitoria del regime pre- 
codente. - 

Osserva che lo stabilire la durata normale della 
giornata*di lavoro sarebbe stato più efficace di 
tutti i trattati di commercio. La democrazia s0- 
ciale è fedele al principio rivoluzionario, ma essa 
mon vuole una rivoluzione aperta, nè anche essere 
l'oggetto degli esperimenti colla polvere senza 
fumo e col fucile di piccolo calibro. Dichiara di 
non comprendere gli attacchi di Caprivi contro il 
Congresso di Erfurt nello scorso ottobre, ove si è 
trattato soltanto del programma del socialismo della 
ventura generazione. Conclude che i socialisti so- 
sterranno la soppressione dei dazi sui cercali, ma 
che egli voterà i trattati, 

Huene (centro). Dice che ha dovuto superare 
dei grandi scrupoli della sua coscienza prima di 
approvare i trattati. Capiivi Îha sostenuto a torto 
che l'agricoltura è stata protetta. Invece l' agri- 
coltura è stata sacrificata come sempre all’ indn- 
stria, Il rigetto delle convenzioni però esautore- 
rebbe il governo all'estero ed all'interno e perciò 
il Centro le approverà nell'interesse dell’ impero. 

Manteuffel (conservatore) dichiara che parla a 
nome di una parte di conservatori che approva le 
convenzioni con riluttanza giacchè l'agricoltura ne 
seapita, L'eguaglianza tra l'agricoltura e l' indu- 
stria è stata sacrificata. Esorta Caprivi a non ri- 
basare ulteriormente i dazi sui cereali. La pre- 
ferenza accordata all’ industria spopola le campa- 
gne di layoratori. È 

Se il conte di Kanitz vota per patriottismo con- 
tro i trattati, l'oratore dichiara che voterà 
favore per la stessa ragione, I gioni 
sono molto inquieti. Essi riconoscono che i traîtati 
sono politicamente importanti. Anhe per questo 
motivo egli voterà in favore. 

Lassow presenta una mozione, firmata da 36 
cons>rvatori, cha propone il rinvio dei trattati di 
commercio ad una Commissione di 28 membri. 
tel Caucellie:e, conte:di Capriri, respinge l'as- 
serzione che l'industria sia stata favorita, nei trat- 
tati, a preferenza dell'agricoltura. 

Dico che non sa come avrebbe potuto espri 
mersi con maggior benevolenza riguardo all’agri- 
colturs, Se questa costituisce la parte principale 
dei trattati, ciò si è perchè essi sono conchiusi 
con du» Siati cho esportano principalmeute pro- 
dotti agricoli. 

Fu difficile ottenere che il dazio sul grano fos- 
se fissato a 3 marchi e mezzo. 

Per rimediare alla mancanza di operai, il go- 
verno studia una modificazione della legge rela» 
tiva al domicilio di soccorso. Spera di poter pre- 
sentare il relativo progetto nell'attuale sessione. 

Dechelhaencer dice che la Francia considera la 
conelusione dei trattati come un successo politico 
della triplice alleanza. Bisognerà che essa si de- 
cida ad abolire i dazi protettori elevati. L'espor- 
tazione tedesca aumenterà in seguito ai: trattati. 

Rickert parla in favore dei trattati*e raccoman- 
da la stipulazione di trattati con altri paesi c,spe- 
cialmente nell'interesse delle potenze orientali, 
colla Russia. 

Il Cancelliere, conte di Caprivi, dichiara che il 
governo desidera che la discussione dei trattati 
sin compiuta prima di Natale e che il Reichstag 
dia il buon esempio agli altri Parlnmenti. 

Il Reichstag respinge la proposta di rinviare i 
trattati di commercio ad una Commissione spe- 
ciale. Votarono in favore di una tale proposta 
soltanto i conservatori, gli antisemiti ed una par- 
te del partito dell'impero. 

Il Reichstag continuerà quindi lunedì la secon- 
da lestura dei trattati di commercio. 

(N) Berlino, 12, 5,33 pom. — Il principe di 
Bismarck disse al direttore dell'Eisenbahn Zeitung 
che egli si astiene dall’intervenire alla discussio- 
ne delle muove convenzioni commerciali, non a- 
vendo il governo dato ai deputati il tempo ne- 
cessario per studiarl», 

In simili circostanze, disse il Cancelliere, il vo. 
tare le Convezzioni sarebbe incompatibile colla 
sua coscienza. 

Dall’Austria-Ungheria. 

(N) Vienna, 11, 5.10 pom. — Qui il discorso 
del cancelliere tedesco von Caprivi al Reichstag, 
a proposito dei trattati di commercio, ha fatto una 
eccellente impressione. 

Lo si considera come una manifestazione im- 
portantissima di un vero uomo di Stato. 

Si dice che la Spagna intavolerà presto nego. 
ziati colla Germania e coll' Austria per associarsi 
alla Lega commerciale delle potenze centrali. 

La stampa russa mostra viva inquietudine per 
questa Lega commerciale e domanda una coali- 
zione cominerciale tra la Francia © la Russia. 

(A Vienna sognano sempre la Russia!) © x 

Anche la Russia. 

(N) Pietroburgo, li, 11,15 pom. — Il No- 
voîe Vremya e îl Novosti patrocinano un trattato 
di commercio austro-russo. 

In seguito alla clausola della nazione più fa- 
vorita, anche la Germania ne approfitterebbe. 


Le tariffe francesi. 

(®) Parigi, 11. — Senato. — Si votò la pro- 
posta della Commissione doganale per la soppres- 
sione dell'ammissione temporanea dei filati di co- 
tone ed il rimborso, al momento dell’esportazione, 
di una parte dei dazi pagati. 

Il ministro del commercio, Roche, sostenne tale 
proposta, comba tuta da Tirard. 

Il Senato votò poscia le tariffe deila Commis: 
sione per i filati di cotone. 


Trattati di commercio 


AI Reichstag di Germania. 

(N) Berlino, 11, 822 pom. — Dopo il 
so dell'ex ministro Boetticher, improntato alla più 
grande simpatia pol trattato coll'Italia, parla Kror- 
paschek, difendendo la Areuzzeitung, (protezioni 
sta eccessiva) dalle vivo censure del Cancelliere. 

Il Caucelliere conte di Caprivi risponde avere 
avuto ragione di biasimare l'eccessiva asseveran= 
2a della Kreuzzeilung, che ultimamente lo rim- 
proverò in un articolo di fondo, di leccar gli sti 
vali del Re, ciò che nessun ufficiale prussiano ha 
mai fatto, 

Kardolfî dice che voterà la riduzione del dazio 
sul grano soltanto a condizione che si ristabilisca 
la coniazione dell' argento. Domanda inoltre che 
la durata dei trattati sia ridotta. 

Il Cancelliore, conte di Caprivi, dichiara che la 
situazione in Inghilterra e negli. Stati Uniti è 
tale che la questione della coniazione dell'argento 
non paò essere posta sul tappeto. , 

Simouis (alsaziano) deplora che mon sia possi- 
bile di aumentate i dazi sul vino nell'interesse 
del grande commercio dei vini di Alsazia. 


preme det vino, © 


Il sottosegretario di Stato, Schraut , risponde 
che vi sarà ora un aumento nel consumo del 
vino che compenserà gii interdesati. 1 vini esteri 
non: avranno cho una modersta influenza sul 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUPATI 
Venerdì 12 dicembre. 
Prosidonzi Biancheri — Oro 2,25 pom, 
Lavori pubblici 

BRANCA rispondo all'on. Pace che la costruzio- 
ne del ponte sul Coscilo (Calabrie) è stata ritar- 
data dalla opposizione del municipio di Castrovil- 
lari. Rimossi gli ostacoli i lavori saranno intra- 
presi 

BRANCA rispondo all'on. Vollaro-De Listo che 
il doppio binario sulla Segni-Napoli è stato impian- 
tato soltanto alla stazione di Cancello, perchè non 
esisto urgenza portarlo più oltre, o mancano gli 
studi. 

YOLLARO-DE LIETO, insisto perchè il raddop- 
piamento si faccia lungo tutto îl tratto. 

Cose d'Africa. 

BILLIA, coneittadino del goneralo Baldissera, 

nto il dovero ci dichiarara che il generale Bal- 
dissera, finchè fu nell’ esercito austriaco, non prese 
parta allo campagno contro l'Italia. 

VILLA. Ricorda la sus interpellanza, che era 
diretta soltanto-a fat regolaro a Masssus la gi: 
stisia oivila 


L'autorità militaro ha invaso il campo della ci 
vilo sottoponendo ogni impuiato, anche so citta 
dino italiano; anche se residente nel regno, altri 
bunale straordinario di guerra: Di qui i grandiosi 
processi creati dalla mento di un istruttore, il 
qualo agiva senza alcun sindacato, e lo delusioni 
dei giulizi successivi; di qui la necessità che la 
Camera solleciti il goveszo a non indugiare più 
lungamente il riordinamento della gius 

La Camera non può pronunziarsi sulla condotta 
dgi gonerali che hanno assunta piena responsabi- 
lità del loro operato; ma deve richiedere che sia 
fatta nota la necossità cho li spinso a commettere 
atti cho eccedovano lo loro facoltà. 

Lo esige ariche l'interesse del paesa, non poten- 
do supporre cho generali italiani abbiano com- 
messo atti di crudeltà, (Approvazioni e commenti). 

Possono aver commesso un errore d'approzza- 
mento, non mai un delitto (Bene!) Quitidi la Ca- 
mera non può condannare quelli, che non si sono 
potuti ancora difendere. (Approvazioni). 

CEFALY, non intieramente soddisfatto, prega 
Pon. presidonto del Consiglio” a comunicare alla 
Camera tutti quei documenti che valgano ad il- 
luminarla sui fatti relativi al processo di Massaua. 

IMBRIANI, tra i rumori e le interruzioni della 
Camera, replica agli on. Villa o Booghi. 

. Nou soddisfatto presenta una mozione con la 
quale domanda l'invio dinanzi ai tribnaali ordi- 
nari in Roma dei rei confessi. r 

ODESCALCHI, per fatto pérsonalo, spiega di a 
vero ieri stretto la mano all'on. Imbriazi, ricono- 
scendone la rettitudine dello intenzioni, ma non 
partecipandono tutto le ideo. 

CAMBRAY-DIGNY dico che la Commissione & 
inchiosta non ha sentito il bisogno di ripetero di. 
nanzi alla Camera quello cho ha esposto nella aut 
relazione, completamente, senza mitezze come sen: 
za severità, inspirandosi al solo criterio della giu- 
stizia. 

PRESIDENTE annuncia che farono presentate 
duo mozioni : 

una dell'on. Torraca; cho prento atto delle di: 
chiarazioni del presidente del Consiglio e passa al- 

ne del giorno ; 

altra doll'on. Cavallotti, con la qualo s'invita 
il governo a presentare gli atti e i documenti com- 
pleti dell'inchiesta e del processo. 

DI RUDINI' prega l’on. Torraca di non insiste. È 
ro nella sua mozione poichè il governo ha preso 
impegno, e lo manterrà, di riformare l’ordinamen - 
to giudiziario : assicura cho questa riforma sart 
prontamente compiuta, 

Analoga preghiera muove all'on. Cavallotti. “ 

Prometto che saranno pubblicati gli atti della 
inchiesta e del processo. Il riaprirsi a breve sca: > 
denza di questa discussione sarebbo a suo avvise 
inopportuno. All'on. Bonghi e all'on. Odescalch' 


(Approvazioni). 

Non risponderà alle censare mosse al suo di- 
scorso di ieri, appunto por non pronunziaro un 
giudizio inopportuto. 

Assicura non l’on. Imbriani, ma la Camera che, 
il Governo non ha garentito ai generali l'impuni- 
tò. (Bravo !) Respinge la supposizione che il Go- 
verno abbia quasi per burla, trasmesso gli atti 
all'avvocato fiscalo generalo : il Governo si rivolse 
ad esso perchè esso era' la sola autorità compe- 
tente: avrebbe offoso la ‘giustizi 
cendo altrimenti. (Bravo !) 

All'on. Piccolo-Capani rispondo che è già stata 
pubblicato un Decreto reale col quale vengono se 
parate le attribuzioni del Gaverno cirile da quollo 
del potoro militare : prova che il Governo intenda 
affidare al più presto queste diverse funzioni a di- 
versa porsone. Il generalo Gandolfi non tornò & 
Massaua che temporaneamente, per una missione 
che ora è esaurita. 

Invoca dalla Camera di troncare assolutamonte 
questa discussione. 

‘TORRACA presentò la sua mozione, nell'ipote- 
si cho dovesso avvenire un voto, ma in seguito 
allo dichiarazioni del presidente dol Consiglio ri- | 
tira la sua mozione. Ì 

CAVALLOTTI ha seguito attentamente lo pa- | 
rola dol presidente dol Consiglio sperando di try- | 
varvi quella luce che egli desiderava. Invece, dopo 
duo sedute, non si sa nulla di più, di ciò che si 
sapeva prima e che premeva sapere. So il presi 
dento del Consiglio gli assicura che i documenti | 
saranno pnbblicati sollecitamente, non insisterà 
nella sua mozione. 

Ricorda le parole dell'on. Di Rudinì, quando, 
nei primi giorni della sua vita ministeriale, si 
parlò per la prima volta di questi fatti e venne 
doliberata l'inchiesta. Esse erano assai diverso da 
quello d' oggi. 

Rammenta una lettera del gonpralo Baldissera 
pubblicata nei giornali, nella quale si negavano 
tutti i fatti ora provati. Il generalo Baldissera a- 
dunqua non confessò che davanti la Commissione 
d'inchiesta, ed anche allora confessò parzialmente; 
giacchè allora ammiso che vi erano stato otto vit | 
timo 0 poi dersati il tribunale arrivò al numero | 
di quindici. (Rumori). 

L'oratore, dopo che ebbe nelle muni il famoso | 
docuiaento, andò a Lugano per interrogare l'auto- | 
re; rammenta quel colloquio che gli rivelò un ca- | 
raftera, che può definirsi un prodotto cinico di una 
falsa educazione militare. (Rumori). H 

Tra i richinmi del Presidente od i rumori della 
Camera conchiude che dalla risposta dell'on. Di 
Rudinì prendorà consiglio per ritirare o mantenero 
la sua mozione. 

FERRARI L., per fatto personale, spiega lo ra- ‘ 
gioni del suo silenzio e della riserva, che d'accor- 
do con gli altri mombri della Commissione d'ia- 
chiesta, ha tenuto durante questa discussione 0 | 
manterrà, se un voto dovesse essoro chiesto alla 
Camera. 

Si duole del governatore dell'Africa, che dioo di 
avere offeso nella Commissione la maestà del Par- 
lamento © si duole ch: lo stesso genorale sia stato 
rimandato dal governo in Africa. Ù 

MARTINI F. (Viva attenzione). Le ragioni della 
riserva tenuta dai Commissari durante questa di- 
scussione, furono dette dagli on. Cambray-Digny 
è Ferrari; non lo ripeterà. 

‘Tiena soltanto ‘4 dichiarare che se taluno, doman- 
dando con tanto calore la pubblicaziono degli atti 
e documenti della Commissione d’ inchiesta, credo | 
di trovara in essi nuovi fatti o nuova lupe per giu- 
dicaro quelli già noti, questo taluno s'inganna. 


Egli andrà incontro ad una grande dolusione. 

Si duole poi che nella Camera siansi ripetato 
ieri ed oggi accuse, dello quali la Commissiono 
d'inchiesta ha fatto giustizia, siast parlato ancora 
di torture e martiri, dopo che setto gentiluomini 
avevano dato a quelle calunnioso voci la più com: 


plota smentita (applausi). 

IMBRIANI, pet fatto porsonalo, o 
sesta o'settima volta tra i sempro oressonti ru 
mori della Camera. 

DI RUDINI' assicura l'on. Cavallotti che i «n 
cumenti è gli atti della Commissione d'inobissta 
saranno pubblicati presto. 

CAVALLOTTI no pronde atto e riura ian 
mozione (Ilarità) eso 

PRES. dichiara essurite l6 interpallauge.  —- 

Si anntnziano alcune domando di intorraguaitai 
è di interpellanze. _ © 

ERCOLE o CAVALIFBI precontano em è» 
lazione. È 
La saduta è tolta mule +7. ft pu S 


iii e 


_Atti del Governo 


Finanze.-{Il comm. Rossi-Doria intendento di 
finanza 4 Pisa, è collocato a riposo ed il cav, Lo 
Giudice Antonino, primo segretario nelle inten- 
aense, è nominato intendente di finanza a Potenza. 

Comurani. — Sono prorogati di altri tre mesi 
i termini per la elezione dei Consigli di Avellino 
© di Torretta. 

Accademie. — Biffi comm. Serafino è nam. 
vice-presid. del R. Istituto lombardo di scienze e 
Inttere. 

Battagliani prof. Giuseppe è nominato vice-pro- 
sidento della R. Accademia di scienze fisiche e ma- 
tomatiche di Napoli. 

Basiliche Palatine. È istituita in Bari la 
R. Delegazione per l' amministrazione civile delle 
Reali }asiliche Palafine pugliesi. 

Un successivo decreto ministegialo firmato dagli 
on. Ferraris e Visone istituisce cinque vice-delega- 
zioni con sede a Bari, Sannicandro, Acquaviva dello 
Fonti, Altamura e Monte $. Angelo sul Gargano, 

A regio delegato è nominato il cav. Pizzorni 
Giuseppe, delegato speciale per l’ amministrazione 
civile della regia chiesa palatina di Acquaviva dollo 
Fonti. 

Il cav. Mariani Gaetano, ispettore provincialo 
del fondo per il culto, è destinato in missione di 
ispettore e controllore sull’amministrazione stessa. 

‘Sono nominati vice-delegati i signori: Forrando 
Gaudolfo Roberto Mario a Bari, Bacellieri Mi- 
chelo a Sannicandro, Del Giudice a Monte S. An- 
gelo, Castelli cav. G. B. ad Altamura, Albicini ma 
chese Alessandro ad Acquaviva. 


DaLLe PROVINCIE DEL REGNO 


_(Cronaca per telegrafo - Nostro servizio) — 


Alieno, 11, oro 24. — Il tenente Vito Scuro 
questa sera stava molto meglio. La guarigiono è 
sicura. Questa tuina la sua fidanzata si recò a 
trovarlo. 

Questa sera il soldato Torres fu tradotto alle 
carceri di Castello. 

— Oggi si adunarono gli industriali fabbricanti 
di tessuti di gomma e pratostarono contro il di 
zio della tariffa generale di liro 140 per l'introdu- 
zione della gomma. 

Invocano che si mantenga il dazio attualo di 
liro 75. Invece lo stabilimento Pirelli propone un 
dazio di lire 190. 

Torino, 12. ore 15,30 — Si ha da Cuneo che 
il soldato Rolere, di Garessio di anni 29, del bat. 
taglione alpino Ccva, pattugliando per la strada 
militare suila vetta del Pepino che fa parto del 
sistema di fortificazione del Colle di Tenda, sci- 
volò e caddo in una profouda insenatura. Ne fu 
estratto a fatica, gravemente ferito o appena tra- 
sportato all'ospedale di Tenda vi mori. 

— Il sen, Voli ha dichiarato ‘la Giunta ch 
ripresenterà al voto del Consigli. per lariconfer- 
ma a sindaco. 

Mantova, 12, ore 8,15 — Ieri è franata, per 
la lunghezza di 12 metri, la testata Sinistra del 
ponte di chiatte sul Po, fra Brescello e Vialana, 

Il passaggio sul ponte è stato sospeso. 


Si è salvato parte dell'equipaggio che trovavasi 
sopra coperta aì momento dello scoppio © che fa 
lanciato in aria fra rottami d'ogni sorta. 

In totale 21 vittime, fra cui il secondo ufficiale, 
Amoretti, il mgechinista, 16 uomini dell' equipag- 
gio e tre passeggeri di terza vinsse. 

I salvati sono 12, fra cai il comandante Quar- 
tino; il terzo ufficialo Poggi; due passeggeri di 
terza classe; il cameriere Rossi 0 sotte uomini del- 
l’equipaggi: 

Duo marinai sono geavemonte feriti; altri due 
dell'equipaggio sono puro feriti ma leggermente, 

Non v'erano passeggeri di classe. 

Il vapore Giaca, dopo il salvataggio rientrò in 
porto dove sbarcò i naufraghi. 

A mezzogiorno ripartì con 500 coscritti por 
Napoli. 

La coincidenza di trovarsi il Giava sul luogo 
del sinistro aveva fatto correre la voce che anch'es- 
so fosso saltato în aria, destando grandissimo al- 
larme, giacchè i 500 coseritti appartongono tutti 
a Genova e provincia. 

Molti rottami vengono a riva, altri, il maggior 
numero, sono trasportati dalla corrente verso po 
nente: 

I fravtumi minuti, dimostrano quanto sia stata 
la violenza dell'esplosione. 2 

Sulle cause dello scoppio della caldaia non si è 
potuto saper nalla, essendo morto îl macchinista. 


Teatri ed Arte 


Lirica — Il Fremdenblatt riferisce che la re- 
gina Elisabetta di Romania ha spedito da Pallanza 
ad Fagenio Hubay, il compositore ungherese della 
appiaudita nuova opera, Alienor, un telegramina 
di felicitazione per il grande successo ottenuto. Il 
libretto dell'Alienor è stato scritto dalla stessa re- 
gina Elisubetta. 

— Isidoro de Lara scriverà un'opera che pro= 
babilmento avrà per titolo Amy Robsart 0 il cui 
libretto sarà tolto dal noto romanzo di Walter- 
Scott Kenilicorth. 

— A Pietroburgo la signora Litvinne sta stu- 
diando la M/ada del maestro Rymsky-Korsakow, 
che sarà rappresentata in gennaio. 

Drammatica — La polizia di Berlino ha 
vietato la reppresentazione al Lessingtheator della 
Moglie ideale di Marco Praga, perchè l'ha giudi- 
cata immorale. 

— Ci scrivono da Napoli che ai Fiorentini il 
dramma di Carlo Lotti Roma caduta, è... caduto. 

— L'attore Coquelin verrà in Italia, durante il 
caruevale o rappresenterà il Thermidor di Sardou, 

— Al Deutscher Theater di Berlino è piaciuta 
assai una nuova commedia intitolata La piccola 
moglie di Felice Philippi, l''autére dell’ applaudito 
dramma La vecchia canzone. 

— Al teatro Moderne a Parigi, sono state date 
duo novità: Trop verts, commedia în un atto di 
Marcello Ballot e Mor Nom, commedia-vaudoville 
in tre atti dollo stesso Ballot e del signor Am- 
brogio Janvier. Ambedue hanno avutu* discreto 
successo, L'intreccio della seconda che è la pòce 
de resistance si svolge sul diritto problematico, 
che ha la donna divorziata di portare il nome del 
suo ex-marito. Non è un capolavoro, ma vi sono 
delle scene assai belle. 


lettori del “ Popolo Romano,, 


Ameona, 19, ore 1Î. — LyAssociazione costi- 
tuzionalo democratica terrà adunanza generalo sta- 
sera per deliberare intorno all’elezione politica che 
avrà luogo al 27 corrente. a» 

Prevale in molti l'idea di ripropgrre la candida 
tura Elia; altri la trovano ipopportune. Ove ciò 
non avvenga, ci sarà lotta {rastawr. Neczhini ed 
il marchese Colocci, avendo il col?ntello cav. Gran- 
di dichiarato di declinare la dubira propria, 
in omaggio agli elettori seriftaglifsi e-per lasciare 
che il capoluogo della provipsit sthscelga un can- 
didato fra i propri concittaditi. 


Firenze, 19. — Sir Poùglas Galton, che vi 
ne a Fironzo per studiarne 16 édndizibni sanitarie, 
dopo un soggiorno di cinque, settimado è partito 
per l'Inghilterra, salutati tifà staziolià dal sindaco. 

Dopo avere studiato »icclratamente- Je condizio- 
ni sanitario della città e Tue ‘fiere (li risana- 
mento, confermò giî apprezzamenti dndicati nei 
suoi discorsi alla Società d'izion&.o al Collegio de- 
gli ingegneri sulla diminuzione. della mortalità in 
relazione col progredire! dillo opero «stesse. Lodò 
molto il nvovo acquista d'acqua diargonte fatto 
dal municipio e la decisione d\kauntefitaro frattan- 
to l'acqua dell’Anconella; *addsîo"in ‘uso e che ha 
dichiarato buona. 

è AR 

Maddalena, 12. S'E' arrivato por lo ispe- 
zioni consuete il “generale Marchesi comandante 
militare dell'isola, di Sartgna. ù 

Genova, 12, oro 1610 — Domani al tocco, 
presieduta dal rettorg della; viastrà Università sen. 
Secondi. avrà luogo Îa Snauguiazione del nuovo 
istituto di clinica medica-presso-l'ospedale di Pam- 


matoni 

To tie ciivietanza sîffosteggerà il primo cen- 
tenario di fondazione della scuola medica gonovo- 
se e del primo decennio d'insegnamento del prof. 
Maragliano. 

— E' partito per Buenos-Ayres il vapore ita 
liano Napoli con 939 emigranti, ed il Santa Fè 
per Rosario, con 454. 


Un vapore affondato. 


Genova, 12, ore 16,10: + Il vapore Calabria 
della N. G. IL salpava stamano alle setto da Li- 
vorno diretto a Civitavecchia e Napoli, quando 
giunto all altezza di Boccadfssey a tre chilometri 
dal porto, in seguito allo scoppiò della caldaia, af- 
fondò subito. 

Le persone che trovavansi sulla spiaggia videro 
una gran nuvola di fumo, seguita da un altissimo 
fragore. Ù 

Dissipato il famo, non si vide più nulla. 

Tl vapore era stato inghiottito dalle onde. 

Le case sulla riva, tremarono come per terremoto. 

Il vapore Giara della N. G. L che segniva la 
stessa rotta, si fermò sul luogo dovè era successo 
il sinistro è mise'in mare le imbarcazioni per soc- 
correre i naufraghi. 

Esso aveva 28 uomini di equipaggio a 5 passeg- 

ieri. 

#°71 personalo addetto alle-macchine - e parte del- 
l'equipaggio che trovavansi nell'interno della nave 
dono tuttà periti. 


0006: 0 000000 


Il marchese Gino Monaldi m’indirizza la se- 
guente: 
Caro signor Turco, 


Fra molti pensieri, uno più gentile doll’altro, che 
ebbel’egregio sig. Chauvet nel provvedere e annun- 
ziare come aveva provveduto così bene alla miasue- 
cessione per In parte della critica teatrale nel Po= 
polo Romano, uno superò tutti gli altri come do. 
licotezza d'idea; ma quest'uno ha costituito per 
me una specio di tormento e una preoccupazione, 
aa cui ho pensato finalmente di uscire. Si tratta 
del mio commiato dai lettori di questo giornale. 
AI Direttora del Popolo Romano parve cosa f@- 
cilo che io un bel giorno del dicembre sarei ve- 
nuto con un pacchettino di cartelle a dirgli: ec- 
colo qui questo saluto del cuore indirizzato alla 
brava gente che per anni, bontà sua, mi stette a 
sentire, A me, invece, non toccò mai di compiere 
opera più difficile. Basta, proviamo. 

Io, dunque, quasi seguendo una tradizione, da 
eritico del Popolo Romano divento impresario del- 
lc prime scene liriche della capitale. Nessun pa 
saggio indubitatamente più audace. Ero giudice e 
divento parte; facevo sposso da avvocato dell'ope- 
ra d'arte, difendendola innanzi al pubblico, ed ecco 
mi muto io stesso in giudicabile © di difose avrò 
bisogno. A prima vista, e non ostante la buona 
fortuna c il decoro artistico e personale che ac- 
compagnarono i primi due misi esploits d'impre- 
sario a Orvieto e Perugia, io dovrei conchiudere 
che discendo; ma se rifletto che mi accompagna 
6 mi sorregge il convincimento di serviro l'arto 
ancho in questa mia trasformazione, mi conforto 
e prendo, come si suol dire, il mio coraggio a 
due mani. Non fo un'impresa, certo, per buttare 

quattrini, ma nell'assumere quella dell’Argea- 
tina senza una lira di sussidio, oltre alla dimo- 
strazione pratica che, presumo, si possa dare della 
possibilità di una grande stagione senza dote, ho 
la coscienza d'aver congegnato un programma di 
opere e di esecutori non solo rispondente allo tra- 
dizioni gloriose di Roma, ma anche alle ragioni 
dell'arte. Ho preso del vecchio repertorio ciò che 
è consacrato dalla reputazione più assodata; ho 
ponsato a riprodurre opere Îe quali rispondevano 
a un vivo desiderio del pubblico, contemperando 
nuovo e vecchio così che vi potessero rispondere 
mezzi di escenzione artistica seriamente valutati. 

Ore al pubblico la sentenza, al pubblico da cui 
invoco come impresario la metà sola della bontà 
@ ancho della fiducia che esso ebbe nel critico, e 
sarei, ottenendola, più che sicuro del fatto mio. 
A ogni modo, questo mio commiato dai lettori del 
Popclo Romano, tre piacevoli còupiti mi ha dato 
modo di ndempiore : quello di rivolgermi per l'ul- 
tima volta ai lettori, quello di rendero pubblico 
attestato di gratitudine al direttore del Popolo Ro- 
mane, l'ultimo, infine, di ringraziare lei, signor 
Tarco, dell’incoraggiamento efficace che dà all’o- 
pora che intraprendo e che, spero, mi vorrà con- 
tinuare, Anzi profitto dell'occasione per estendere 
questo ringraziamento a tutti i giornali di Roma, 
Non mi sono mancati da essi conforti, per i quali 
posso quasi sperare che la fortuna accompagnerà 
il mio tentativo. E ora all'opera. 

Mi ssusi, ancora una una volta, e mi creda 

Dev.mo suo. 


Fi Gino Monaldi. 


Palazzo di Giustizia 
Ansise — Processo Moscardì 


Udienza antimeridiana 

Allo 10 e 1j4 si apre l’udiensa © il Presidente 
dà subito la parola all'avv. Pisano Michele. Questi 
esordisce domandandosi perchè l'imputato Moscar- 
di, che, secondo la sezione di accusa, non ha fatto 
ghe rispondere all'appello di chi eccitò la rivolu- 
zione, non abbia avcanto coloro che la rivoluzione 
eccitarono ! 

« Si è voluto evitare un processo che avesso in- 
dole politica! » Si domanda anche perchè non sia 
stata procbasata e punita la guardia Ricci che ha 
ferito Moscardi. 

Poi entra nel merito della causa parlando lun- 
gamente del moralo dell'imputato. 

Venendo al fatto del pugnale dice che non è di 
nessuna impoftanza, perchò nulla prova che l'arma 
rinvenuta sia stata quella stessa cho ha servito al 
reato, 0 essendo pur quella abbia in qualche modo 
appartenuto al Moscardi 

Mostra la fotografia istantanea dol palco del Co- 
mizio al momento del tumulto o fa vedere che in 
quella non c'è nè il kopy di una guardia, nè la 
luesrna di un carabiniere. Poi l'avv. Pisano esce 
dall'argomento 0 viene diflusamente a parlare della 
giornata del 1° maggio finchè il Presidente lo ri- 
chiama. 

Parla dell'incidente della giacca, accennando a 
tutto lo contradizioni dei testi dell'accusa su que- 
sto punto; dico come a poco a poco sia venuto 
nella convinzione che tutti i testi dell'accusa era» 
no falsi. 

Il Presidente sospende l'udienza alle 12; l'avv. 
Pisano contisuerà allo 2 la sua arringa, 


Udienza pomeridiana. 


Riprendo la parola l'avv. Pisano per concludore. 

Dopo aver brevemente riassunto la sua arringa 
di stamani conclude: « Moscardi è innocente a: 
solvetalo ! > 

Ha la parola l'avv. Fratti. 

Comincia alle 3 precise. 

Si congratula francamente col P. M. dichiaran- 
dolo un Titano dell’arte oratoria. « Mai, aggiungo 
l'avv. Fratti, il cav. Tofano ha usato tanto larsa- 
mento dei suoi mezzi como in questo processo ; 
forse perchè gli mancavano gli argomenti. » 

Chiuso così l'esordio l'on. Fratti entra nell'argo- 
mento. So egli fosse stato un solo momento con- 
vinto della reità di Moscardi, della falsità doi te- 
stimoni che depongono in suo favore, egli non 
avrebbe assunta la sua difesa, 

Esolude che il pugnale rinvenuto sia quello che 
ha servito al reato. 

Passa quindi ad un esame minuzioso delle varie 
deposizioni dell'accusa, fermandosi ratutto alle 
deposizioni dello guardie Ricci e Capizzi, sulle quali 
si basa tutta l'accusa, 

Dimostra quanto sia strano il falto affermato 
dal Capizzi che il Moscardi avrebbe prima. atten- 
tato alla sua vita poi a quella di Raco. 

Dipinge il carattero del Capizzi come quello di 
uno zelante; i fantasmi della sua immaginazione 
a poco a poco prendono forma di realtà © di quo- 
sta realtà si porsuade. 

Questa fantasia arriva al colmo nell'incidente 
della giacca. Infatti il Capizzi cominoia a dichia- 
rare che la giacca è mezzo chiara. 

Scura! — dico il Moscardi indignato, ed allora 
il teste si riprende subito e dice: 

— Soura a righe bianche! 

Lvoratore parla in seguito delle condizioni in 
cui il Moscardi fu arrestato. 

Dice quanto sia logicamente impossibile ritenere 
che l'uocisore della guardîà si sic comportato come 
si è comportato il Moscardì, si sia fatto arrestare 
in quelle condizioni, mentre il Palla, che pure era 
ricercato dalie guardie, e cho non aveva nessuna 

a di Roma, trova la via della fuga. 

Spiega la giornata deb 1° maggio; dise cho so 
da una parte c'eranò uomini esaltati dalla passio- 
no © pronti a colpire per lo loro sofferenze, dall'al- 
tra c’era un ancanimento di persecuzione . 

In queste condizioni le ragioni di odio che le 
guardie Ricci e Menilli avevano contro il Moscar= 
di, potevano essera un sufficiente movento a spi 
gare il ferimento del Ricci al Moscardi, 

Conclude rivolgendosi al collega Praga e confida 
che il dubbio che certamente è sorto nell’ animo 
dei giurati sarà raffermato dalla parola di lui. 

Elementi da dubitare, dice l'on. Fratti, in que- 
ato processo ci sono, non è l'innocenza che voi 
dovete cercare, signori giurati! mo ne appello a 
tutta la giurisprudenza, dovete respingere il dub- 
bio ! Il falgore dell' eloquenza del P. M. può a- 
vervi scossi, ma la mia coscienza si ribella, si de- 
ve ribellare anche la vostra. Voi dovete uscire 
dalla camera di consiglio colla mente calma, fred- 
da, sicura di aver compiuto il vostro dovere! 

Signori giurati, io confido pienamente in voi! 

L'avv. Fratti termina così alle 5a sua arringa, 

Lunedì allo 10 comincierà l'avv. Praga. 

Martedì sera probabilmente avremo ha sentenza. 


__NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


I <tic » dei principi. 


Il corrispondente di un giornale americano ha 
fatto uno studio specialo sui tic dei varii Sovrani 
e principi. 

Ecco i risultati delle sue osservazioni : 

Il principe di Galles «mmicca coll’occhio sini- 
stro quando parla. 

Tl principe Edonrdo, suo figlio, passa'spesso un 
dito sotto il mento. 

L'Imperatore Guglielmo si tira 
nergia. 

Il Re U1 berto li accarezza dolcemente. 

L'Imperatore d'Austria gonfia le guancio in mo- 
do di far risaltare le basette. 

Lo Czar si passa la mano sulla sommità della 
testa, 

Il Khedive tentenna la gamba sinistra. 

L'arciduchessa Maria Terosa d'Austria non può 
parlare senza tirare un piccolo ricciolo di capelli 
che ha al disopra della tempia sinistra. 

. Degli altri non parla; è a presumere quindi che 
non abbiano tic £ 


Una nuova isola. 


11 corrispondente di Marsiglia del Temps tele- 

fai 

Ho ricevuto notizie da Pantelleria. 

Non si è verificato alcun fenomeno nuovo in 
questi ultimi tempi; ma il sollevamento sottoma- 


bafi con e- 


rino, segnalato al riord-ovest dell'isola; sorgo ora 
sul livello dello acque, costituendo un isolotto del- 
la lunghezza di un chilometro e della ‘larghessa 
di cinquecento metri. Ù 

Gli scandagli operati attorno all'isola hanno ri- 
velato altri fatti analoghi, ma di minore impor- 
tanza. 

Così il servizio della marina di Malta avverto a 
qualunque nave che tocca la Valletta di non 
Vicinersi a mero. di cinque miglia de Pantelleria. 

t Cose d'America. 

Le. fanciulle, che frequentano lo scuole pubbli- 
che di Cape-May (Now Jersey) specialmente le 
« grandi » sono in rivolta ed econo la cau: 

Sembra che da qualche tempo le istitutrici di 
Cape-May fossero quasi continuamente disturbato 
nello loro classi da un rumore sordo di sonagli e 
campanelli di ogni specie, di cui pareva impossi= 
le scaoprire la provenienza. 

Finalmente una delle istitutrici, avendo notato 
che le suo allieve scuotevano le gambe in. cadenza 
durante la leziono, foco una inchiesta delicata 6 
minuziosa © rimaso stupefatta nel constatare che 
ciascuna delle scuolare aveva dei sonagli e perfi- 
no dei grossi campanelli allo giarrettiore, 

Tu conseguenza nello classi delle scuolo pubbli 
che di Cape-May è stato affisso l'avviso seguente: 

« Qualunque scolara si presenti alla souola con 
doi sonagli alle giarrettiere, sarà espulsa. » 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
DOMENICA 13 dicembre 1891 - S. Luci 


Leva il sole allo ore 7.22 m. — Tramonta alle &IT s. 
Leva la luna alle ore 2.56 s. — Tramonta alle 4.47 m. 


STATO CIVILE. 
Mati © morti dennoriati Îl giorno 10 e 11 Dicembre 1891. 
Nati 71 compresi 5 nati morti 
Morti 70 dei quali 27 sotto i 7 anni 
MORTI 
Adriano Luigi di Giuseppe, Lamorra, 22, celibe 
Brace ©, contug. 
Rey Adelnido di Tommaso, Ci 7 
Nicolini Sabatina fa Carlo, Terranova, 15, nubi 
Pistazzi M. Giovanna fa Pasquale, Mignai, 17, ved. 
Ciafres Adele di Luigi, Artena, 18, nubile 
Gennari Caterina fu Luigi, 8. Marino, 70, ved. 
M.te Libretti, 60, id. 
va fu Giuseppe, Alatri, 38, coniug 
como fu Clemente, ‘Torrita, 56, celibe 
Luisa fu Giuseppe, Roma, 54, coniug. 
Morichelli Gaetano fu Camillo, id., 53, celibe 
Diodati Salvatore di Vincenzo, id., 2 
Arnaldi Antonio di Giovanni, Isula, 21 
Conti Carlo di Odoardo, Vigevano, 18, celibo 
Tesei Ezio di Pasquale, Forlì, 20 
Ricciati Antonio fa Pasquale, Filettino, 65, co 
Ronea Gioacchino fu Antonio, Città 8. Angelo, 
Veccia Alfredo di Cesaro, Roma, 17, celibe 


MONOVERBO 


Spiegazione del Monoverbo di 
TRE-VERI. 


R. LOTTO 
IS-5_- so: 
mi 


Esposizione nazionale di Roma 


49.a nota di sottoscrizione. 


Somma procedente L. 527,500. 
Associazione dei padroni beccai di Roma L. 1000, Bat 
att Alessandro 00, Gorga E, D. Iratelli 300, Garroni Ri 
Sardo 1000, Rey &, 200, DI Felici Kafacte. (a offerta) 1 
Podrazzoli G. è ©. s00, Vulpiani D. € C, 500, Gentili Fr 
cesco Evaristo 100, 
Raccolte dal Sotto-Comitato Rione Pigna, 
Ovidi avv. Ernesto L. 100, Salvati Giulio 100, Grif arv. 
Alessandro 170, Monago ing. Edanrdo 100, Pacifico Dio 
100, Borvisteri Costantino io, Grandjaequet P. 100, Doria 
1106, Ciochetti Ginlio 100, Mangoni Leonello 100, Helmine 
Ger avv. Manfredo 10, Iaxaglia Antonio 100, Fabrisi Carlo 
56, -106, Hazitici ing. Giuseppe 100, Lncigna 
Petiti Giuseppe 100, Casati Napoleone 10:, Ri 
seppe 100, Trasatti rag. Ferdimando 100, Florio Gerardo 100, 
Magnani Enrico 100, Giannini ing. ag. Giov. 100, Peretti Um- 
berto 100, Fiurentino Sabatino 100, Orasi Virginio 100. 
'Diattti Pacifico di 8, 100, Ascarelli Pellegrino B. 500, 
fante 109, Bondi L. 6 glio 100, Iimentani Davi: 
de di Servadio 100, ‘Adler Dr A. 100, Bei too, 
Soia frati 300, Fontana prof. Livi 100, Guattari A 
S00, Mannacei Banzi Gaetano 500, Serazio Carolina 200, Manri 
Nestoro 100. 
Raccolte dal s. Comitato (sezione Macao-Tiburtino) 


Orazi Giuseppe 100, Bissiale Lorenzo 100, Bartolini Lui- 
gi 100, Torre Francesco 100, Bonifazi Napoleone 200, Della- 
Sanità Giacomo 100, Mazzi Angelo 100, Benai Romolo 140, 
Duecì ing. Carlo 100. 


Raccolte dal sotlo-Comitato del rione Monti. 


Federici C. 500, Giulianelli 
fredo 100, Sinibaldi Pietro 100, T: 

Sisto 100, Pagani dott. Giuseppe 100, Buonafede 

Limiti Aigusto 100, Eusepi Luigi 100, Tamburro Sertonio 
100, Toselli Domenico 100, Filazzoli Giovanni 100, Bwtelli 
Giuse pe 100, Marinei 100. 


a fondo perduto 


(I? seguito ad altro giorno). 
0000000000099 00 00099990000908 


Cronaca di Roma 


Tompersenra di ieri. — Dall'oservatorio 
del Collegio Komano: Termometro centigrado — 
massimo 16.0 — minimo 10,6. 


Per gl'interessi agricoti. — La Com- 
missione permanente, nella seduta di venerdì ha 
votato il seguente ordine del giorno: 

< Che venga concesso un abbuono del 50 per 
cento sulla tassa di distillazione dei vini fino al 
81 dicembre 1892, e che all'esportazione degli al- 
cool provenienti dalla distillazione dei vini venga 
bonificata la intera tassa di fabbricazione. » 

Nella seduta serale di ieri, alla quale interven- 
ne anche l'on. Finali, la discussione volse spe- 
eialmente sulla questione dei traSporti ferroviari 
e marittimi. 


£l senatore Majorana:Calatabiano, con una bril. 
lante ione, mise in cridenma î" 
‘esisto in Italia dei 


‘mente possono cssere unificate. 

L'assemblea incaricò il sen. Majorana di con 
eretare l'ordine del giorno, da presentarsi al Go. 
verno insieme agli altri che saranno formulati 
nelle prossime tornate del Comitato permanent 
degli interessi agricoli. 

È tutto questo sta bene, ma se le domande sr 
no spinte, come avviene quasi sempre, all'esigy 
razione, si finirà col pregiudicare anche quelle ra 
gionevoli. 

Nomine prefettizie — Il Prefetto con de- 
creto in data di ieri ha nominato vice-presidenti 
della Commissione comuna!e per le imposte diret. 

signori cav. Paolo Massoli, avv. Giuseppe 
Jommi © cav. Scipione Carpi. 

La collezione Palizzi. — A giorniin uns 
delle sale superiori del palazzo delle Belle Arti, 
gentilmente concessa dal municipio, verrà siste» 
mata la collezione Palizzi, donata dall’ autore al 
ministero della pubblica istruzione, perchè sia com-! 
presa nella galleria dello arti moderne. 

E' importantissima, sia pel numero delle opere 
che per il valore e figurerà degnamente, 

Veramente finora. la galleria delle arti modern 
può dirsi esista soltanto di nome. 

Se si eccettuano i pochi quadri riuniti in ci 
quo piccole sale superiori del palazzo delle Belle 
Arti, tutte le altre opere (e ve ne sono per ciref 
‘un milione di lire!) si trovano sperse quae là, ed 
alcune, anzi, da anni, giacciono tuttora incassate, 
in modo che della galleria stessa può ben dirsi: 
«che ci sia ciascun lo dico dove sia nessun lo 

Quando il municipio cedette al ministero della 
pubblica istruzione il chiostro di Michelargelo, il 
ministero si obbligò ‘a sistemarvi la galleria: ma 
poi mutò parere ed invece di una pinacoteca vi 
ha fatto un museo 

Ormai crediamo sia giuntò il momento di pen- 
sare auche a tale questione. 

Delle 100 milu lire all'anno stanziate dal Parla- 
mento per acquisto di opere d'arte, il ministero 
ha ritenuto ogni anno 25 mila lire per la siste- 
mazione della galleria. 

A quest'ora quindi si dovrebbe avere una som» 
ma sufficiente per iniziare almeno la sistemazione 
di una raccolta tanto importante. 

Ma bisogna rinunciare alle grandi idee e con- 
tentarsi del possibile. Allora soltanto sì farà qual- 
che cosa; în caso diverso la galleria, per molti 
anni ancora, rimarrà soltanto un pio desiderio. 

GM archivi comunali — Il Don Chi 
ciotte, dopo aver aspettato un buon mese, rispon- 
de alle nostre osservazioni sulla biblioteca comu- 
nale, dichiarando che le sue critiche si riferivano 
agli archivi comunali e non alla biblioteca. pro- 
priamente detta. 

In tal caso il Don Chisciobte ha ragione. Cer: 
tamente lo stato dell'archivio storico sepolto in 
tante casse sparse nei vari uffici in maniera che 
gli studiosi non possano nsufruirne, è veramente 
deplorevole. Ma si fa presto a dire: provvedete; 
occorrono per ciò pareechie migliaia di lire pe: 
locali e personale, delle quali ‘il mun'eipio nor 
può, attualmente disporre. 

Purtroppo, in 20 anni nulla si è fatto per l'ar- 
chivio storico che, completamente trascurato, si è 
finito per considerare come una appendice’ del- 
l'archivio notarile, mentre per la sua importanza 
dovrebbe avere una orgaiizzazione tutta speciale, 
consimile a quella dell’antico archivio s:greto pon 
tificio. Ma finché tale questione sia subordinata a 
quella dell'archivio notarile, sarà difficile venire 
ad una soluzione pratica o, sopratutto, razionale. 

In ogni modo sappiamo che la Commissione 
storico-Ietteraria sarà fra qualche ‘giorno convo- 
cata per studiare la questione, e siamo certi che 
i componenti la Commissione stessa, dei quali so- 
no note la competenza ed il valore, sapranno con- 
sigliare all’Amministrazione comunale, i mezsi 
più ‘opportuni per risolverla in modo coveniente. 

Ma non bisogna farsi soverchie illusioni: date 
le attuali condizioni economiche del municipio, 
bisognerà, per ora, contentarsi, so sarà possibile, 
di una sistemazione provvisoria. 

In ogni modo sarà sempre tanto di guadagnato 
per gli studiosi, e noi ci auguriamo che quel po- 
co che è possibile lo si faccia presto e bene. 

Istituto nazionale per gli orfani degli im- 

guti civili dello Stuto. — La Commissione pro 
vinciale di Roma rammenta agli impiegati qui re- 
sidenti che domandando la iscrizione all’ Istituto 
entro il corrente anno saranno esenti dall'obbligo 
di aver pagato almeno il contributo di due anni 
e di esseriscritti almeno da un anno, perchè gli or- 
fani*possano fruire de'vantaggi dell'Istituto, dispo 
sizione questa che andrà in vigore col 1° se 
naio 1892. 

I padri di famiglia tengano conto di uu 
avvertenza per iscriversi al filantropico sodalizio. 

L'Istituto ha sede in via Montebello, 48. 

Un gruppo nuo Nello studio An- 
dreoni, a via Margutta, 116, oggi, domani e lu- 
nedì sarà esposto un gruppo al naturale dello 
squitore Ernesto Gazzeri, rappresentante un cpi- 
sodio delle 5 giornate di Milano «Alle barricate.» 

Esposi teatro a 
Vienna — In seguito a domanda del Comitato 
promotore dell'Esposizione suddetta, il Sindaco ha 
invitato il Presidente della Reale Accademia di 
S. Cecilia a costituire in Roma un sotto-comitato 
romano. 

Pel monumento a Carlo Alberto. — 
Moltissime sono le adesioni nervenute al Comitato 
onorario ed a quello delle signore patronesse. 

Aderirono le più spiccate individualità di Roma 
e d'Italia, molte Associazioni popolari, militari @ 
private. 

Tutto fa ritenere sicuro un successo pieno. Stan- 
no costituendosi, nelle principali città, Sotto-Co- 
mitati regionali. 

Faechi postal! per le feste. — La Di- 
rezione delle Poste avvisa che per fur pervenire 
regolarmente i pacchi, col lavoro eccezionale di 
questi giorni, è necessario formare i pacchi siessi. 
con cura, adoperando possibilmente cassette di 
latta, di legno forte, sportine, cestine munite cel 
relativo coperchio, solido e ben legato e tali da 
resistere al forte attrito del viaggio ed altre o; 
razioni di caricamento e scaricamento, d’incollare 
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9 APPENDICE 9 


ETTORE MALOT 


ANITA 


Ma Sanval non aveva voluto saperne niente. 

Dal momento che egli dava alla fabbrica il suo 
tempo e Ia sup scieoza, quella partecipazione gli 
ara dovuta. 

E quanto al contratto colla fabbrica di prodotti 
thimici, doveva casere eseguito. 

Imperocchè, se egli non capiva nulia in affari, 
sapeva nondimeno che un galantuomo non torna 
mai sopra un impegno che ha preso. 

Quantunque Barincq avesse acquistato un vero 
orrore pei processi, gli cra convenuto, dinanzi a 
questa duplice ripulsa, di intentarne un altro. 

è Gli era nata una figliuola, ed egli nom poteva 
ainmettere di vederla cacciata in mezzo a una 
xrada, come non poteva laseigr divorare la dote 
di sua inoglie già gravemente compromessa. 

Perciò aveva domandato ai tribunali di nomi- 

- paro dei periti coll’ incarico di vedere se il proè 


Some suscettibile di applicazione | 


industriale : di constatare che, se nel laboratorio, 
davano superbi risultati, nella pratica non ne da- 
vawo alcuno: di riconoscere che le invenzioni non 
riposavano sopra una base seria, e che Sauval 
perciò gli avera venduto il nulla. 

Sauval si mostrò profondamente indignato. 

Certo egli era pronto a fare il sacrificio dei be- 
nefizii che erano conseguenze del suo lavoro, e 
su questo era pronto a fare tutte le concessioni. 

Ma c'era una questione sulla quale la sua po- 
sizione gli proibiva di cedere; cioè di subire il 
controllo di periti giudiziari che, in fatto di scien- 
za. non erano suoi uguali. 

Perciò era cbbligato a difendersi, poichè non 
poteva permettere che la scienza che egli rappre- 
sentava, dovesso essere sfruttata dall'ingordigia 
del commerciante. 

Il processo si era trascinato ‘di giurisdizione in 
giurisdizione. E mentre gli uscieri scribacchiava- 
no montagne di carta bollata ; mentre gl 
rifacevano a loro modo la storia delle chimica 
mentre i giudici ascoltavano sonnecchiando, la 
tuazione commerciale di Barincq andava peggio- 
rando ogni giorno più, poichè gli mancavano i 


capitali per mandare avanti la sua officina e far 
frobite-alle spese del' processo. 

JJ) disgraziato oramai non si sosteneva più che 
pòr un miracolo di energia aggiunta a sacrifici 
disperati. * È 
Quando egli pensava di provreiero da so alla 


Fip 


sua vita, con le idee che aveva in mente, aveva 
potuto abbandonare con suprema indifferenza la 
maggior parte dell'eredità paterna. 

Ma quando fu ridotto agli estremi, perseguitato 
da tulte le parti, spaventato dalla sua situazione 
corse ad Ourteau per spiegare la cosa a suo fra- 
tello, 6 ner pregarlo di venire in-suo aiuto, con- 
sentendo una garanzia ipotecaria di centocinquan- 
tamila franchi. 

Per quanto la parola ipoteca suonasse male alle 
orecchie di Gastone, la garauzia fu accordata, se 
non senza inquietudine; almeno senza mercanteg- 
giare. - 

— Dal momento che ti trovi in bisogno — ave- 
va detto Gastone — è mio dovere venirti in aiuto. 

Ma i cento e cinquantamila franchi erano stati 
come una goccia d'acqua in un monte di sabbia, 

Sei mesi dopo il loro versamento, il creditore si 
rivolgeva al garante, con atto di usciere, pel pa- 
gamento degli interessi. 

1 rapporti dei due fratelli, fino allora affettuosi, 
si erano inaspri 

Un usciero al castello di Ourtcau! 

Era la prima volta che avvenne uno scandalo 
di questo genere. 

E la collera di Gastone era stata tanta più gran- 
de, in quanto; essendosi presentato l’ usciere du- 
tante la sua assenza, aveva lasciato l’intimazione 
nelle mani di un domestico, 

Per accomodare lo coso, la signora Barincq a 


veva voluto recarsi ad Ourtesu insieme ad Anita. 

Gastone era uno zio ricco, e bisognava avergli 
riguardo. 

Ma la signora Barincg, invece di appianare le 
difficoltà, le aveva esagerate, insistendo più che 
non fosse opportuno sulla isenerosità che suo ma- 

aveva dimostrata all'epoca della divisione della 
fortuna paterna. 

Come poteva il primogenito ammettere-]a gene- 
rosità, quando era convinto che il cadetto aveva 
semplicemente fatto il suo dovere ? 

Quando, dopo o:to giorni, ella parti da Ourtean 
per tornare a Parigi, la rottura fra i due fratelli 
era divenuta irreparabile. 

Depo diciotto mesi di processi, il tribunale pro- 
nunziò finalmente la nullità dei brevetti vendu- 
tigli da Sauval. 

Ma era tardi! 

Barineg, rovinato, non poteva riulzarsi, o dovè 
eedero ni suoi creditori quel poco che gli rimaneva, 

Abbiamo saputo che un amico lo aveva raccolto, 
quasi per pietà, nella casetta di via dell'Abbeve- 
ratoio, e che Chaberton, direttore dell’ ufficio dei 
brovetti 6 che aveva guadagnato tanto denaro con- 
luî, lo prendeva nel suo uificio come diseguatore, 
e collo stipendio di duecento franchi. al mese. 


VII. 
-maliino, il treno depose Barineq 


Di là, per andare ad Ourteau, bisognava fart 
due leghe attraverso ai campi. 

Altre volte, una vettura lo attendeva alla sta- 
zione, o per la via maestra, più lunga di tre 0 
quattro chilometri, lo conduceva al castello. 

Adesso, la cosa era molto diversa. 

Ma poiché le due leghe da percorrere per vio 
traverse nen lo spaventavano, si mise senz’ altro 
in cammino. 

Suonarano le otto, quando Barineq arrivara 
allo prime case del villaggio di Ourtesu. 

Allora gli venne în mente di passare prima di 
tutto a casa di Rébénacq, il notaro che gli avera 
annunziata la morte di suo fratello. 

Era un compagno di scuola, col quale avrebbe 
potuto liberamente discorrere, 

Se Gastone aveva fatto un testamento i 
vore del suo figliuolo naturale, Rébénacq doveva 
saperlo, ed era certamente in caso di farglieno 
conoscere le disposizioni. 

Il carattere di Gastone, portato a serbare ran" 
core, e l'affetto che aveva sempro dimostrato al 
figliuolo naturale, lasciavano ragionevolmente sUP 
porre che il testamento esistesse. 

Ma infine non era un farsi delle illuxioni est 
gorate il pensare che Gastone, pure istituendo 500 
figlio legatario universale, ei fosse ricerdato an, 
che di Anita, 
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6 di attaccare solidamente sui pacchi 1° indirizzo 
col preciso domicilio del destinatario, nonche di 
moludere dentro il pacco una copio dell'indirizzo 
stesso e di ripeterlo esattamente sul bollettino di 
spedizione. 

Infine prega di non ridursi a spedire i pacchi 
negli ultimi giorni precedenti le feste, fatta ecce- 
zoge per i generi deperibili, affinchè giungano 
ai destinatari a tempo debito. 

Arrivi e partenze — Sozo arrivati da Pisa 
von. Coppino, da Ancona l'on, Fani, da Napoli 
l'on. Ungaro ed il generale Afan De Rivra, da 
Firenze l'on. Muratori. 

Sono partiti per Napoli il senatore Rasponi e 
‘on. Fusco, per Velletri il sindaco duca Caetani 

ore Vitelleschi. 
pblec e Società — Oggi alle 6 1/2 
nanza generale dell’ Associazione fra il 
‘sonale sanitario municipale in via dei Venti 5 A. 
_— 1 soci della Società general» operaia (Cassa 
0) per gli opera: colpiti da infortunio 
sono convocati in assembiea generale lunedì 14, 
siîc 8 pom., nella sede in via del Pantheon, nu- 

mero dI, p. 

Grassatori e carabinieri. — Vonordì 
v-so, alla famiglia Androunzi di Bassano (Vi- 
svenne una lettera minatoria, colla quale 
ava di inviare, in ua dato luogo, cinque. 

sto liro ed alcuni cibi. 

Gili Andreuzzi si uccordarono colle autorità lo- 

© mandarono al posto indicate i cibi richiesti. 

10 di sora una pattuglia, composta dei ca- 

nisri Bozio o Rossi 0 del guarliano Projotti, 

< pose in agguato e vido duo sconosciuti ermati 
le, che si preparavano a ritiraro lc cose do- 


li carabinieri si avanzarono, intimando ai due 
di arzezdorsi. Per tutta risposta uno 
puntò una rivoltalla al petto del carabi- 
Rossi, ma il bravo agento fu pronto a pre. 
lo e gli sparò contro duo colpi di n'oschetto. 
malfuttore ferito, non gravemente, si arrese, 
maestro l'allro fuggiva precipitosamente, internan- 
dosi in una prossima macchia, 
L'' arrestato dichiarò chiamarsi Giuseppo Vittori 
i Soriano, Gli vennero sequestrato armi ed una 
iisaccia contenente vari oggetti di provonionza 
Il Vittori disso cho il compagno fuggito si 
Nicola L'antimiglia di Vallerano. 
Lo sì ricerca attivamente. 
Eitiore Franeesehini, Corso lil, novità 
paltoncini, mantelli o cbitini per bimbi. 
Harrestato di venerdì sere sotto l'im 
putazione di oltraggi alle guardie municipali, si- 
sir Luigi Longobardi, è stato ieri asscìto dal tri- 
iiunalo penala, por inesistenza di reato 
1) signor Longobarli è venato a dichisrarei che 
il tatte non andò, como a noi fa comunicnto e si 
ri riserva querela di falso il rapporto degli a- 
senti, che lo arrestarona crbitrariamento. 
tatibene che si porta male — Il 
portiere di via Polveriera, Francesco Portatibena 
d'anni 55, da Matelico, voleva ieri mattina impe- 
dire bruscamento ad una inquilina del'a caso, certa 
Luisa di Mari, di ontraro nel lavatoio, 
Il marito della donna, Giovanni Bu 
sonno nell'altorco cho no seguì ed ic 
qncho i lgli del portiere Cesare 0 Giuscppe 
picchiarono a colpi di granata. 
1 portiere ed il Budati rimasero foriti, entrambi 
non gravemente 
Carezze d'amanti — Fra la domestica Ci- 
tiarolli Elisabotta, da Patrica, ed il di lei amanto 
Silverio Pantozzi, corsero parole c seguirono piu- 
gui. La donne ne ebbe uno all'occhio sinistro più 
grosso degli altri, cho la farà staro in cura $ giorui. 
— Anche la lavandaia Naretta Maddalena alter- 
ed coll'amsnte Bonzi Dante ; questa volta larora- 
rono i piedi e In Maddalena cbbe un calcio... be- 
atialo alla geinba sinistra, cd osso pura no avrà 


ferscito por motivi di golosia, ei mo- 
strò un terzo amanto, Raffnelo Catrozza d'anni 32, 
da Scnigaglia. il quale, in uno: di via Ema 
nuole Filiberto, diedo una coltellata sulla faccia 
alla domestica Assunta Iuolucci d'anni 18, 0 la 
fori piuttomo gravemente nì nasc. 

Arresti — Corto Venditti d'anni 35, calzolaio 
@ spasso, ponsò di far quattrini andando a giuo- 
care in un'osteria in via del Pozzato. E giuocò 
tauto è con tanta disdetta da portera 120 lire. 

Quando sì trattò di pagare dicii.rò di non avere 
un centesimo. Fu urrest 

— Giuseppe Parzini d'anni 43, da Locnassa, in- 
giuriò e minacciò alcuno. cuardie c'viecinali iu 
piazza SS. Apostoli. Venno tratto it rr sto. 

— Duo guardie municipali, l'altra «era, conduee- 
vano alla Kegione due ragazzi girovaghi. L'impic 
gato telegrafico Luigi Longobardi redargui gli 
agenti, impodendo loro di proseguire e lì insultò. 
1 ragazzi ne profittarono per svisnarsela ; in loro 
vece le guardi trassoro in arresto il caloroso ed 
iaop protettore. 

Funerale c_ ringraziamento. — Irrilo 
Società dei fattorini telegrafici accompaguava a 

‘ampo Verano la salma del compagno Eno Tesci, 
poco più che ventenne, morto a Sauto Spirit 
Sul carro erano deposto varie ghirlande con nastri 

Îl fattorino Pucci Alfrodo, a_nomo del padra 
del defanto e della famiglia desclata, riugrazia i 
colleghi delle dimostrazione d'afetto o di stima 
che vollero daro al povero estinto. 

Rise. — Il telefonista Fortunato Lezasi, di 
anni 555, andò & farsi medicare alla Consolaziono 
d'una colteliata all'avambraccio, per cui dovrà 
stare iu cura 12 giorni. 

Disso d'averla ricevuta por dividere, a via Pi- 
scinula in Trastevere, due sconosciuti 

no, ma la Questura non ci crodo @ investiza. 

e disgrazie di feri. — Lo stadonto si 
zuor Maîziog ribaltò col proprio carrozziuo 2 
ponte Molle 6 si fori alla fronte. 

— La guardia di P. S. TI Nazzareno, en- 
tando la scorsa notto con un compagno in una 
bottega di falegname in via Margutta, rimasta soc 
chiusa per dimenticanza del proprietari», catdo in 
usa sottostanto cantina per una botola non ripa 
rato 0 rimaso ferito alla testa 

& San Giucomo lo giudicarono guaribile in 20 
gior n 

— La domestica Anna Sciamanma, d'anni 50, 

o nelle scale della propria abitaziono in S. Igna- 
ziv è si ruppe la testa. 

Il ragazzo Umbert, Belardi, d'anni 9, a S. Ma 
rin Maggiore, sehorzendo con alcuni suoi coetanei, 
nide e si frattur) il braccio destro. Quaranta 
giorni di cura 

— Certo Pasqualo Carami, d'anni 49, ti- 
pografo della Camera dei deputati, cadde per lo 
scale della tipografia, riportazdo una grave ferita 
al capo. 

— Colasanti Romolo stallino, d'anni 17, da Rieti 
ebbe un calcio da un cavallo alla spalla destra. 
Dieci giorni di cura con riserva, 

— waturi Camillo, ragazzo di nove anni, cadde 
o si ferì alla fronte. Otto gioni 

Scortithini Massimo, d’anni 35, de Cingoli, si 
feri alla mano sinistra lavorando in una vigna 

oni Giuseppe, d'anni 19. mottendo olio 
in una macchina d'una fabbrica di spiriti, fuori 
Porta Maggiore, miso il dito medio nell’'ingranag- 
gio © vi lasciò la prima falange. Quindici giorni 
con riserva. 

E° moto che le acque da tavola derono essere 
leggermente mineralizzate, alcaline, gazose dige- 
stive ed amierobiche. La Nocera. possiede tutte 
queste qualità ; di piùè piacevolissima e costa poco. 


TEMPO PERSO © 


Talvolta, abimò m'avviene di far la mia toeletta 
Senz'avere del Congo la dolco saponetta. 
La più preziosa cosa di tutto l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvoro è tempo perso. 
Saponeria Victor Vafssier, Parigi. 
Ag. Gen. per l'Italia, E. Lapalù e C., Via Frattina, 100, Roma, 
Si trova presso i principali specialisti di profumerie. 
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,, RESTAURANT CORNELIO 


” PIAZZA LUOINA, @ 
K)| Pranzo di Domenica 13 Dicembre |v 


Parde de gibier aux croîtons 
_Mulet grillé è la maître-hòtel 
Filot do boenf piqué è la jardinière 
Vobau-vent è la Tonioase 
Haricots verts è l'anglaise 
Poulardo è la broche 
Salado vorte 
Onssata è la sicilienno 
Î Des sort 


Ea Colazioni è Pranzi a tutte le ore alla carta. 


none sito sso 


TEATRI DI ROMA 


Argentima. — Rammontiamo che con oggi 
cessa il tempo stabilito per lo prelazioni dei posti 
goduti in abbonamento l'anno scorso. 

Nazionale. — Alla soconda rapprosentazio- 
no deta dalla Jadic iorsera assistova un pubblico 
scelto ed alottissimo, in specio nei palchi di prima 
e nello poltrone, dove notammno im ninistro Fer- 

Mad. Judio fu una € Roussotto » otcallonte, of. 
ficacissima cd cbbo meritate foste. Bono gli altri 

Stasora Ma Cousine, commedia in tre atti di 
Meilhac, 0 domani Lili. 

Valle. — Questa-sora, a gencralo richiesta, si 
ripete Pagina bianca, domani Rabagas; al Quel 
vino andrà in scena la grandiosa oporatta del 
macstro Canto La Befana; a! Mefaslasio pri. 
ma della nuova fiaba La gerama del sole ed al 
Teatro meccanico Cardinali sarà rap. 
presentato IL presepio moribile ovvero -la Nascita 

verbo umanalo. 

Teatro Villorio Emanuele. — Splon- 
did» succeseo riportò ieri sera la compagnia de 
gli illusionisti Perosino cd Eveli. Stasera replica 
con variato spettscolo. 
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EMISSIONE 
di 18,000 Obbligazioni 


di franchi 500 


coll interesse annun di fr. ®S pagabili a Parigi 
e rimborsabili a fr. 500 in 68 anni 


Prizmo è Pnissine: 450 franchi 
con attaccato cupune di fr. 1®.5@ al 15 Marzo 1892 
| Alla sottoscrizione fr. 50) 
AI riparto: dal 25 al 31 di- 
"NY combre 1891 » 100 
ati 5 al 10 febbraio 1892 » 100 da 450 
Da! 5 al 10 marzo 1892» 100 
al 10 aprile 1892 » 100 
I sottoscrittori hanno sempre facoltà di liberare 
le obbligazioni, e sui versamenti anticipati verrà 
bonificato l'interesse del 4 0jg all'anno. 


LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA 


Martedì. 13 dicembre cor 


A ROMA presso il Ranco di Roma, via Tritone, 36 

A Parigi pressata Sociéré Lo Crédit, place Vendòme 

A Ilone presse l'Agence du Crédit, rue de l'Hò- 
tci de Ville, n. 37 

A Londra presso l'International Trustee Assete 
and Debenture Corporation. 


te” sul Listino ufficiale della 
‘one fin d'ora sottoscrizioni 


Va 


Nei tocal: annessi alla Farmacia Speranza in 
Serofa N, 24, si è aperto nn Ambila- 
torio con consultazioni medistie, chirurgicho e 
per malatto celtiche e dello donne, 
L'Ambulatorso. dirette da vari Medici 0 Chi. 
rurghi degli Ospedali, sarà aperto nei giorni di 
Martedi, Gioredio Sabato dalle 9 12 alle 
11 ant. Oltre che dalla Farmacia si potrà acco 
dore dal portone attiguo N. 22. 


Utile 5. vantaggioso: rinvestimento. 
Il 15 al corrente Dicembre avanti il Tribunale 
di Roms ai procaderà all'asta dell'inter» casamento 
orvi 66, 67, 68 periziato per 
un reddito di Lire 4,440 annue. 
29,400. 


Situazione al 59 nove 
Anno XAX di esercizio). 
Aftivo. 


topi conta terni 

‘itato Stab Ragni 1, 200,000") 
condi rastici n istuns040) 

Acqua potatile ; 

Molii € spese d'impianto Lots 

Fondi pbbici Qendicà tatn, i, + *888 

! ubliguzioni Comunali di Terni { Papato > 6046 

Azioni cò abilizazioni della Società at 

tion divers ses 

Bepoci di ito a cazione nibite 

Credit tpatecari j 

Corti correnti attivi 

Succursale in Civitavecchia in conto corr. 

Debiti diversi 

Casnbiali in soferenza 

Siicnisti per bolo azioni 

droni eo polare » ondo garan. 

Totaio delle a 
Spese del corrente esercio ; 


ETATCI 


a Lo 2,161,000 63 
191,915 £ 


Fondo 


Conti correnti con Banche e Corriepondenti 
Deposit corrente 

Depositi di risparmi, 

Depositi di piccoli risparmi 

Buoni fruttiferi a scadenza 

Depositauti per depositi a cauzione 
Credivori diversì 


Interessi da mutarei 
Risconto del portafoglio al 31 dic. 1890 
Totale delle passività I. 2,128,021 
Sopravanzo dell'esere. prec. da lig. e ass. » 
Rendite dell'esercizio 170,384.60 
905 89 
Il Direttore : cav. Silvestro Jacoboni — Il Presidente: Pie- 
tro Fonzoli — Il Ragioniere espo : G. Taticchi. 
I Sindaci + Menicneei Giuseppe — Bartoli ing. Bartolomeo 
Rossi Ralvatu.»i Leopoli. 


tta di Li Corso 478, Vin della 
Alla Città di Torino Rent neo 
Signora, mantelli © confezioni fatti e so misura, 
entro 24 ore — Giacchette stoffa inglese da L. 20 
in su — Ulster idem, L. 35 in su — Abiti idem, 
L, 45 in su. — Prezzi fissi, vendita a contante. 


di prima qualità, delle migliori pra- 
Burro til milanesi paro, purissimo Gas 


Salsamenteria Bona Paolo, via Nazionale 252- 
253, vicino a piaza Tormini 


i». Piecola Cronaca di Roma 


Per ii ti ed aequisti di Frantoi è 
\ Torchi da Presse Idrauliche, dirigersi alla 
Ditta Ing. L. Rimaldi e C. via Nazionale, Roma. 


ALLE SIGNORE. 

La ditta Samuele di P. Coen, Porzo dellè Cor. 
nicchie 23 a 25, si pregia render noto di aver ri. 
cevato un completo sssortimento delle ultime no- 
vità di Parigi e Berlino, in Lane; Soterie, Stoffe 
per Mantelli, Matelaasé, Velluti, skin, Astra- 
fan ece. — Clou della stagione! 

‘Abito Gheviotte lane fantasia per solo L, 11,75. 


1 Solidità e perfezione. 
I migliori cinti erniari, il mite presso, l'appli 
eaziono esatta del valente ernista speciale 
Luea, assicurano il benessere e la contenzione 
di tatte le ernie, anche le più voluminose, purchè 
riducibili. Riceve tutti i giorni, dalle 9 alle 5, 
piasza Barberini, 2, p. p., Roma. Spedisce in pro- 


LU Via Nt, 


Din ADLER 


VITALE MILANO 


2S-AL CAMPIDOGLIO E 
Corso V,E,, 0.127 (angolo Via del Gesù) 


Orandi Magazzini di LANERIE, SETERIE, VELLUTI 

HIANCHERTA conferionata, per Signora ‘e Uomo. — 

Sperialità in MAGLIERIE , TELERIE. — Articoll da 

TAVOLA e da LETTO — CRAVATTE, COLLI, POLSI 
Gar. eco, — Prezzi fissi, 


. SUCCURSALE 
Via Nazionale, n. 56 (angolo Via Genora) 


ESTESO ASSORTIMENTO IN BIANCHERIA 
nai ghe 


(Of Philadelphia) 


TE n rg Nella dispensa in 
Caseificio FossanovA Vine 
si è riattivata la veadita di burro e caci cavalli 
di finissima qualità. Dalle 6 alle 11 ant 


AIA S SINRVI 
OROLOGERIA ol GINEVRA 
Via Due Macelli Via Due Macelli 
405 405 
Diretta da un allievo di 
Patek Philippe & €. 
Orologi garantiti d'ogni specie e d'ogni prezzo 

* nel palazzo del Conte Ca- 
D'affittarsi patta veni Scuenire 
n. 11. Un bellisssimo appartamento al 3° piano di 
10 ambienti disponibili al 31 dicembre 1891. N. 2 


bellissimi appartamenti al 4° piano di 10 ambienti 
disponibili subito. 


TIITHICITE 00IIIIITII+I 9090908 


Ultime Notizie 


S. M. il Re riceverà oggi in udienza privata, 
l'ambasciatore di Spagna 6 i ministri del Belgio 
e del Portogallo. 


E' in Roma il comm. Catalani, ministro d'Ita- 
lia a Copenaghen. 

Questa mattina, consueta relaziohe dei ministri 
a S. M. il Re c firma dei decreti, 

Il ministro della guerra presenterà oggi alla 
firma reale il movimento annunziato tra gli uffi. 
ciali generali. 

Il < Bollettino » si pi 


I principi Damrong e Chira doi Siam sono ri- 
tornati a Roma. 


I prefetti Plutino, Giura e Civilotti, conferirono 
ieri col ministro dell'interno, 

La Camera di ieri. 

Ha esanrito le interpel ze sull'Africa. 

La discussione non mantenne quel caratte- 
re temperato, che aveva avuto nella prima 
seduta, e spesso diventò violenta e rumorosa. 

Applauditi dalla maggioranza della Camera 
purlarono, per faito personale, gli on. Villa 
Martini }°,, ascoltate con interesse e simpati 
furono le brevi dichiarazioni degli on. Cam- 
bray-Digny e Ferrari Luigi, sebbene sia spia- 
ciuto a non pochi l’accenno fatto al governa- 
tore dell’Eriirea, che offese, 0 suo detto, la 
maestà de? Parlamento. 

L'on. Presidente del Consiglio ripetè le di- 
chiarazioni fatte feri e di nuovo aggiunse sol- 
tanto un impegno ed una parola d'onore. 

L'impegno preso è quello di pubblicare 
presto tutti i documenti e gli atti della Com- 
missione d'inchiesta e del processo di Massan 

La parola d’ onore si riferisco alla pri 
impunità assicurata ai generali, secondo le af- 
fermazioni del deputato Imbriani. 

L'una e l’altra sembrano a noi un di più, 

Ritirate, dopo le dichiarazioni dell’on. Di 
Rudini, le mozioni presentate, la seduta fu 
sciolta tra i commenti della Camera, 

Nella riunione di ieri gli Uffici elessero commis 
sari gli on.: 

Ranx e. Rinaldi (Uffici II e III) « Per i prov- 
vedimenti finanzi 

l'asci-Lanza (Ufficio VI) sulla « Proposta Vischi 
pet dichiarare festa nazionale il 20 settembre. > 

Picardi e Cremonesi (Utici Il e III) « Sulle 
modificazioni alle leggi di riscossione delle impo- 
ste diretto. » 

Coceo Ortu (Ufficio III) « Sulle modificazioni 
alle leggi di rogistro e bollo. » 

Muratori (Ufficio IX) « Sulla proposta Bonghi 
relativa allo incompatibilità parlamentari. » 

Bonasi, Bertolini e Chiapusso (Uffici I. III @ 
IV) « Sulle modificazioni all'ordinamento dell'am. 

razione scolastica provinciale, » 
iglioni (Ufîicio VI) « Sul riordinamento «el 
supericro per la pubblica istruzione. » 

Danieli (Uffiio VI) « Sulla modificazione de! 
leggo di contabilità riguardante gli appalti dei la- 
vori pabblici aile Società cooperative di produ- 
zione e lavoro. » 

Rospigliosi (Ufficio IT) « Snlix tumulazione del- 
la salma di Ubaldino Peruzzi ne) tempio di Santa 
Croce in Firenze. » 

Carcano (Ufficio IT) suli’ « Affrancamento dei 
canoni, censì, livelli, ecc. » 

Cavalicri (Ufficio IX) sulla « Vendita di boschi 
demaniali in provincia di Treviso. » 

Semmola, Serra, Pinchia, Tondi e Vollaro-De 
Lieto (Uîici IV, V, VI, VII e VIII) sull’ « Am- 
missione a nomina i pretore dei vice-pretori. » 

Artom,' Brunicardi, Fagiuoli e Bianchi (Uffici 
V. VI, VIl o VIII) sui « Provvedimenti per l’am- 
missione nel R. Corpo del Genio civile di impie- 
gati straordinari addetti alle costruzioni delie opere 
pubbliche. » 

Vollaro Saverio, Beltrami, Imbriani, Narducci e 
Marinuazi (Uffici IV, Y, VI, VII e VIII) sulla « Pro- 
posta Imbriani per iarare monumento nazio- 
nale il fortino di Vizliona. » 


La Commissione sullo « Modificazioni alla leggo 
sugli stipondi e assegni per la regia marina, » ba 
nominato relatore l'on. Marinuzzi. 


Casa civile di S. M. la Regina. 

S. M, il Re ba nominato dame di palazzo a Pa- 
lermo la principessa Francesca di Baucina e la 
contessa Mazzarino Lanza Luciae gentiluomini il 
princlpe Despucches Antonio di Galati e il prin- 
cipe Settimo Girolamo Di Fitalia, 


La contessa Laura Galli Della Loggia' è stata 
nominata dama di Palazzo della duchessa di Ge- 
nova Madre. 

Ribassi di tariffe. È 

Sono a buon punto gli studi per notevoli. faci- 
litazioni di tariffo nei trasporti dei vini guasti dal- 
lo provincie meridionali at luoghi dove esistono 
grundi distillerie © pel ‘4 dei vini di di- 
Tetto consumo € di taglio diretti ali’ estero, spe- 
cialmente in Germania, 

n 

Sono pubblieste le nuofe tariffe coi sensibili ri- 
bassi pel trasporto dei concimi naturali, delle spaz- 
sattro di città — piume inutili — marna 6 torba 
non compressa in natara 0 mista a materie ferti 
lizzanti, ; i 


>= Elezioni politiche. © —— 
pis del pren È cp 
jo prossimo per î 
tre suoi deputati, in seguito all'annullamento del- 
le elezioni degli on. Maurigi, Reale e Omodei. 
(oa Pel Catasto. - 

La Gionta superiore del\catasto, fra le questioni 
all'ordine del giorno, si occupò di quella concer- 
nente la conservazione dei Comuni censuari @ del 
funzionamento delle Giunte tecniche. 

Nell'ultima adunanza, alla quale intervenne l'on. 
ministro delle finanze, in Giunta iniziò l'esame d 
l'annunzisto disegno di legge, per determinare 
effetti giuridici del catasto, esame che sarà conti- 
nuato nelle soduto suocessive. 

L'on. Marchiori è stato chiamato a far parte 
della Commissione censuaria centralo in sostitu- 
zione del compianto senatore Peruzzi. 

A segretari della Commissione stessa sono no- 
minati i signori : Gnoato cav. Lodovico e De Giuli 
Giuseppe dell'ufficio centrale del catasto. 

Pei missionari 

Con recente decreto reale l'Associi 

nale per soccorrere i missionari italiani è costitui- 


ta in ente morale e ne fu approvato il relativo 
statuto, organico. 
Lavori pubblici e ferrovie. 

(N) Milano, 11, oro 18. — Il Comitato della 
Mediterranea approvò i seguenti contratti : 

Con l'uleificio pavese Rizzi di Pavia, per forni. 
ture di quintali 600 di olio di lino crudo. 

Coi fratelli Forgnone di Alba, per la costruzio- 
ne di un rifornitore a due vasche per la stazione 
di Alba. 

Con Ronchetti Sante di Frascati, e Peregrini En- 
rica di Milano, per pvosciugamento © consolida- 
mento di falda franosa a monte della stazione di 
Bastia, 

Con Corni Antonio di Sometto, per costruzione 
di una diga în muratura sul rivo Boragna (linea 
Torreberetti-Pavia). 

Con Alberti Antonio di Brà, per sbancamento di 
materio franato nella trincea, fra le stazioni di 
Narsole e Brù. 


ixconnazioni ESTERE 
Per: Don Pedro. 


(N) Lisbone, 12, 2,20 pom. — La salma di 
Don Pedro, arrivata qui questa mattina, sarà 
cevuta solennemente nella cripta di San Vincenzo, 
oggi alie tre, dial cardinale Neto, patriarca di Li- 
sbona, il quale darà l'assoluzione. 

Oggi tuiti gli uffici sono chiusi a segno di lutto 
e questa sera i teatri faranno riposo. 


FRANCIA 


(N) Parigi, 11, 4 pom. — Si ha da Roubaix 
ché, in seguito alla recente sospensione dei pa- 
gamenti delia Casa di tessuti Simonard di Pari- 
Bi, si temeva colà una catastrofe, essendo la città 
di Roubaix fortemente compromessa cogli affari 
di quella Casa, 

Il male, tuttavia, sarà meno grande di quanto 
si credesse, 

In una riunione dei creditori, tenuta questa 
mattina, fu constatato che esistono 1,300,000 lire 
di credito o mercanzia e 1,200,000 lire di passivo. 

(S) Pardgt, 11. — Corre voce che, durante la 
seduta Cassagnac avendo detto monzognera l'a: 
serzione di Floquet che un Papa fosse stato fram- 
massone, Fioquet e Cassagnac nominarono i loro 
padrini. 

‘Tattavia, mereò l'intervento cortese di Climen- 
cenu, l'incidente non avrà seguito. 

(8) Warigi, 12. — L'impressiono generale è 
che fa seduta di ieri della Camera dei deputati, 
non ha potuto modificare i sentimenti della mag- 
gioranza. Quindi la vittoria del governo non sem- 
bra' dubbia. 

(6) Parigl, 12 — Il Consiglio dei Ministri si 
occupò stamane dell'interpelianza Hubbard discus- 
sa teri alla Camera. 

Il ministro della giustizia, Fallières, non ncceu- 
nò più all'interzione di dimettersi. 

Si spera di farlo recedere dalla sua determina- 
zion = 

Notizie ufficiali annunziano che la situazione 
sanitaria è molto migliorata ne! Sudan francese 
© che l'epidemia di felbre gialla vi è scomparsa. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

(8) Vienna, Li — Il Fremdenblati dice che 
l'Arciduea Leopoklo Ferdmando, ufficiale di mari- 
na nella squadra del Mediterraneo, passò. vera- 
mento per Costantinopoli, tornando da Viem 
dove aveva assistito allo nozze di sux sorella, pi 
rò senza fare visite, Le combinazioni politiche at- 
tribuite all''Arciduca duraute il sno breve sog- 
giorno a Costantmopeli sono grà escluse dell tua 
giovinezza, e debbono pure essere respinte nt e 
nel caso in cui l'Arciduca profittasse del suo sog- 
giorno in Oriente per fare una visita più proluv- 
gata a Costantinopoli. (L'abbismo annunziato quasi 


colle stesse parole sino dal 9 corrente Y. d. d.) 


GRAN BRETTAGNA 


— SRAN SNSITIASTO 

(N) Londra, 12, 2 pom. — Si annunzia che, 
in occasione della visita del marchese di Salisbury 
al Devonshire, che avrà luogo nel mese venturo, 
glì verrà conferita la cittadinanza di Exeter, 

I conservatori stanno costruendo un edificio spe- 
clate «he potrà contenere 10,000 persone e nel qua: 
le il primo ministro farà un discorso. 

sPA$GKA 
(È) Madrid, 19, 2.40 pon. — La uuova ta- 
riffa doganale comprende :100 articoli. 

Questa tarilla aumenta considerevolmente i di- 
ritti sui prodotti delle industrie straniere, soprat 
tutto i ferri; le macchino di ogni sorta, le seterie, 
i tessuti di lana e di cotone, ls confezioni, i car- 
doni e gli alcool. 

Questi ultimi sono aumentati perchè la Germa- 
nin, Ja Svezia © la Russia insistono meno per delle 
concessioni ni loro alcools nelle nuove convenzioni, 
che si concluderanno. 


RUSSIA 


(1) 
rm, 19, 9,40 pom. — Si ha da Tr 
che la Regla del tabacchi incontra co una! 


Opposizione: m seguito ad un ordine dato‘ 


preti, molte persone hanno cessato di fumare 
vendita dei tabacchi è stata in parte sospesa. ' 
fn gran mercante di tabacchi, sospetto di aver 
tentato di ammutinare il popolo contro la Regla, 
è stato esiliato, e le ‘autorità persiane gno. 
una grande energia per sostenere la 


Notizie varie. 


(N) Pietroburgo, 12, 1 pom. — 
rofia governativa di Vindivosick 6 sana rubato 
una somma di 350,000 rubli. 

T ladri, che riuscirono a penetrare nel fabbri- 
cato attraverso un passaggio sotterraneo, costruito 
per l'occasione, riuscirono a fuggire col loro bottino, 


Movimento della navigazione. 


(8) Napoli, 12. — Ieri è arrivato a Londri 
Francesco Crispi, battello dell’Italo-Bristannis 


ULTIM'ORA 


Messina; 12, oro 18, — Questa Corte d'As- 
sso condannò all'ergastolo i fratelli Zuccaro, ne- 
cisori dell'ingegnere Grasso. 


Borse e Mercati 


Roma, 12 decembre 1991. 


La seduta odierna mantenendo una buona fer- 
mezza nei corsi fu nell'insieme molto calma. La 


Rendita por fine corrento oncillò da 93,52 112 a- 


93,47 1]2 per chiudere 93,50 negoziabile. Continua 
la ricerca del contante che fa pagato 93,50 a 93,55 
con discreti affari. È 

Le Generali ebbero scambi da 811 a 310. 

Le Immobiliari cedute in apertura a 219 © per 
un momento a 218, chiusero 221 a 220. 

Il Risanamento pagato 177 fu in seguito meno 
formo da 176 a 176. 

Fermissimo il Credito Mobiliaro da 989 a 388. 

Le disposizioni più favorevoli si mantengono per, 
i titoli ferroviarii. Lo Meridionali si pagarono 68' 
© 638 © lo Mediterranee si mantennero con pocì 
affari a 484 circa. 

Pochissimi affari ia Azioni Aqua Marcia a 1078 
rostendo piuttosto offerte a 1075. 

Poco anche in Azioni Gas da 707 a 709. 

Le Condotte con discreti affari da 215 a 214 
dopo aver sfiorato per piccola partita anche 217. 

Azioni Banca Nazionale ferme da 1040 a 1038 
€ quelle doll Banca Romana da 1055 a 1050. 

Fermi gli Omnibus da 115 a 114,50. 

Cambi poco variati e poco attivi: Francia 102,15 
— Londra 25,55 


—_—— 


Ore 6,30. — Affari non molto animati ma 
corsi sostenuti: Rendita 93,45 a 98,47 — Oene- 
rali 309 a 303 — Immobiliari 220 a 219 — Risa- 
namento 175 a 174 — Credito Mobiliaro 399 n 353 
— Meridionali 640 a 639 — Mediterranee 435 a 
484 — Acque 1074 a 1072 — Gas 708 a 7 
Omnibus ILL a 110 dopo 114 — Condotto 214, 


BORSE ITALIANE — 12 dicombro 181. 
©.B. I pressi a fine mese. 


VALORI Genova | Milano Fironse 


Rendita cont. 94 
Id. fine. iii. 9355 
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Cambi su Madrid - 
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(N) Parlg, 12, 4,50 pom, (Fonte francese). — 
Mercati buonissimi nell'insieme, corsi sostenuti af- 
fari nulli. Italiano continua a progredire a 9l, 


Vienna, 17 ferma Lemdrn, 13 apcrtura 


| 
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Vers. alla B. d’Ioghlli, si 


(©) Vienna, 19, 2 pom. — Si ha da Pietro- 
burgo che, in molti governi della Russia, le pri- 
giori sono piene di contadini, i quali hanno trasgre 
dito alle leggi a bella posta per essere messi in 
carcere, ed Bssere così mantenuti a spese del go- 
verno durante la carestia. 


STATI BALOANICI. 


(N) Vienna, 19, 2.25 pom. — Il governo serlo 
hm compilato un progetto di legge, che sarà pre- 
scontato quanto prima alla Scupeina, e che ha per 
scopo di regolare le relazioni del re Alessandro 
con suo padre, 

Tl progetto contiene anche la rinunzia dell' ex- 
Re ai suci diritti civili e costituzionali, che dovrà 
essere ratificata daila Scupcina. 

(N) Vienna, 12, 2 pom. — Si ha da Bucaresi 
che il ministero sarà combattuto alla Camera da 
‘una forte coalizione di malcontenti, che si incon- 
treranno un poco fra tuti i gruppi. 

Si spera che il signor Curpi, che ha ricusato di 
entrare nel gabinetto perchè declinava dapprima 
lo scioglimento della Camera, manterrà una neu- 
tralità ‘benevola. 

Gli iunimisti sosterranno senza dubbio la poti- 
tien estera del gabinetto, se pende dal lato delle 
potenze centrali, ma non dividono affatto le ideo 
economiche, rappresentate dal ministero. 
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* Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 13 dicembre, ore 4,15 pom. (urg.) apertura 


ci - Vendite sbabili del giorno. . . Balle N. | 500 
Ce ia 
socie 


avre, 12 dicembre ore 4,08 (urg.) spertura. 


= Vendito effettivo. .... +», >, Balle®. | 1100 
ORIET NA: ricreato Presso pur:t die lo 0, 
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Anversa, 12 dicombre, 4,10 (MI5d 


quo mente 
Feotoalto pur fina Meme i cu ric 1 


ORIENTE 


Vienna, 12, 2 pom. — Si ha da Costan- 
tinopoli che un Sindacato inglese ha ottenuto la 
concessione per una ferrovia da Salonicco a_De- 
deagatch, lungo la costa settentrionale. del Mare 

, in direzione di Costantinopoli. 
‘iradò relativo, che sarà pubblicato quanto 
prime, garantisce 15,750 lire al chilometro. 

(N) Viemma,19, 2 pom. — Si ha_da Belgra- 
do essere. in Macedonia muove seorre- 
rie di albanesi. Ù x 

Due bande. formanti un totale di cirta mille 


Row-Tork, 10 dicemb, Fettallo Sì. While Fr.| è 4 


a 


ACAANITA)- > 


Tanto più che il patrimonio di Gastone non 
era neanche personale, e tala che potesse, in co 
scienza, disporne liberamente, senza dover render 
‘conto delle sue intenzioni ad alcuno. 

Era inveco una fortuna patrimoniale, acquisita 
pet eredità, e sulla qualo per conseguenza i suoi 
parenti avevano certi diritti, se non legali, almeno 
morali. 

Ora, Gastone aveva un erede legittimo nella 
persona di suo fratello. 

Certo egli poteva diseredarlo ‘legalmente: e mo- 
ralmente parlando, poteva anche addurre molti 
motivi per spiegare ‘e giustificare la sua determi» 
nazione. 

Ma questi motivi non esisterano per Anita che 
era sua nipote, che non gli aveva fatto niente, © 
contro la quale non aveva ragione di avere rancori. 

Date queste condizioni di fatto, era dunque dif- 
ficile immaginare che ella non dovesse aver posto 
in quel testamento, se esisteva, per una somma 
qualunque. 

E questa somma, per lieve che fosse, costituiva 
per lei la fortuna, e le dava il modo di sfuggire 
ai miserabili matrimoni, ai quali si era rasse- 
gnata. A 

Pochi minuti dopo, Barineq arrivava dinanzi 
alla casa di Rébénacg, e nello studio in cui era 


Cercate da tutti i rivenditori la Prima e Se- 
conda Dispensa unite assieme per Cent, 5 del 
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BERTOLDO, BERTOLDINO e CACI 
è il libro più spiritoso, umori 
Siasi finora scritto. 
L'Opera sarà di 60 dispov 
— Chi manda L. 3 all 
del Lavatore 88, Roma 
ompiota. 
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Avvisi Economici. 
Ripetendo 10 volte lo stesso avriso, sconto del 20 D.0 


mpro an 


riceverà subito l'opera 


Puti i consecutivi 


1, CATEGORIA, 


Tagamento 


Im più di 25 


25 parele 
LI cent. 5 end. 


si apicale di Gio: 


rologeria, Mobilia, Cindelabri, 
cucire ecc, Pegamento a rate nen 
con buone referenze da Attilio Alcy 
no primo (presso piazza Farnese di 
l'Ave Maria a 3 ore 


SATO D DI CLES 


PER L 15 MILA CIRCA stictencareiat 


rosa ed in piena attività di produzione. Clientela 
sima, Berivere R. posta Roma, 


a vapore 
ra due caral 


Gangi tin 
FIRMACIA RO E 


cordano grandi ioni. Dirigersi via Federico 
Scala destra 


IN ANZIO 


(ile) 


di patrimoni 


saloni © botteghe. ‘ratttive 
gi Pavese, comproprietario in Atzio, Informa: 
ii Notaio ca. Vincenzo Giorgi. Cor- 


portante casa grossista 
esperti di buon 
e in ispeci 
ni ece, Cognizione della” lingi 
fedosca 0 îranceso è desiderata, Dirigere lo offerte subi 


È, F. fermo posta Roma, 806 


CERCANSI subito da 22 a 25,000 lire al 5 ij? per 00 


ia prima ipoteca sopra casa. di L. 800 
cossima 
Eamace 


ra Barberini. Trattative col. roprisiario 
tone 16% da Ra 
MYLORD E FAITON sei eten 
Femersi a prezzi eccezionali, Scaderia via Mariorio 

Visibili dtt i Visiili tutti i gioni 


CERCASI fr. 


viene manes n 
Gheti Co 


VINCITA "QGNI DUE SETTIMANE | 


Giuoco di 50 ambi vinto 5 #0 giusto publ 
Per avere i nuovi 50 ambi con vineita garantita rimot- 
re lire cinque raccomandate al prof. Gilberto Gilleco, po: 

sta Roma, Motodo perpetno lire 508 


ALS GESELLSCHAFTERIN sie pt: 


faglisel und 
empfohicn. Oltertea unter Il. 
gler, Roma, , 


OCCASIONE. FAVOREVOLI tizio di coniare 


azione di commer: 
io sì code il i guanti e generi di 
mod « Alla 


VENDESI | PARIGLIA CAVALLI fisemo.sie 


manto bajo scuro. Vendesi anche un ele- 

ica Casalini ed un 

real-vagonetto pure in o, con cristalli © pie- 

ole persiane, adatto anche per hotel. Dirigersi dalle 10 
alle t? ant. alla Scuderia via Ceruaia N. 41. 850 


PERDUTA sinno oc la- chiesa logie deine 
Fabnio, una spilta d'oro n DUia con sì tali une mosca 


Fatta dn diamanti con capo d'una perla. Chi la porterà al 
8. piano detta casa riceverà una mancia competente. 


LA FOLGORE prsorioe sa Fieno coi Ne deta 
ha preparato altro giuoco di torno for- 
tunatissimo per l'entaziono 13 Dicembro p. Y, L'incarieate 
Luigi Teri, Cammiore (Toscana) ricerento L.-. spedisce 
Jettera affrancata contenente 11 Bollettino. Il miotodo cone 
ipleto con istruzioni Le sco. tot 


SÌ ACQUISTEREBBERO d'occasione metri trenta 


circa di cancellata in 
erro. Dicigere oltrto rig. Pastori Dante, presto Ufficio In- 
4 gesnere Sibmondo, Via Montbell € 801 


INVOTO ALBERGO TRITONE stri 
Hot Distante 10 minutt di omnibus ogni dalla 


IDERCASI ice 


E postale 359. 


sutrato, trovava un ragazzolio occupato a spas- 
saro. 
— Volete parlare al signor Rèbénacq ? — disse 


— Vado a chiamarlo. 

Il notaro si presentò quasi subito, ma sulle pri- 
me non riconobbe il suo antico compagno di 
scuola, 

— In che cosa posso sbrvirvi ? — disse. — 

— Debbo dunque dire il mio nome? 

— Sei tu! — foce Rèbénacq, sorpreso, 

— Sono io... e molto mutato a quanto puro. 

Il notaro non rispose a quella domanda. 

— Non avendo tu risposto ai miei dispacci — 
disse — non ti aspettavo. 

— Non ho risposto perchè venivo in persona ! 
Hai dunque creduto che avrei lasciato sotterrare 
il mio povero fratello senza dargli un addio? 

Neanche questa volta il notaro rispose diretta- 
mente. 

E, dando un'occhiata alla valigiettache Barincq 
aveva posato în terra, disse: 

— Sei venuto a piedi dalla stazione di Puyno? 

— Si! Le gambe sono ancor buone. 

— Passiamo nel mio gabinetto. 

— E, dopo avere installato il suo amicoin una 
comoda poltrona, il notaro continuò : 

— Come stanno tua moglie e tua figlia ? 

— Bene, grazie! Ma parliamo di mio fratello ! 


£ Per la prima voîta in ITALIA 
EDIZIONE FOFOLZTE ILLUETRATA DELLA 


é VITA aa 


Cr") 


di SÉBATINO LAURITI 
Tustrata da 40 Disegni 


Eent. CHIUNQUE le dispensa 3 


La Vita Militare scritta P 
con alli criteri ertistici e 
friotici è intesa ad af- 3 
bafellare soldati e popo- ® 
lani, figli d'una sola ma- 
dre e tuti a leggeranno, 3 
upiti nei pericoli , nello ® 
gioie e negli affcti. 3 
I’ Opra sarà di 40 2 
apense. Ne escono 3 per: je 3 
mana a Cent. CINQUE co 
duvna, Chi manda L. DUE 3 
all'Iditore E. PERINO, Via 3 
del Locatore, 88 Roma 
sarà abbonato all'Opera completa, 3 


TP9LOVUCLVVACLICCCOVOOL0001 0Ì 
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TI tuo dispaccio è alato proprio nn colpo di ful- 
mine: 

— Come la sua morto lo è stato per noi | 

— Lo credo bene. 

— Sono due anni che la salute di Gastone, fino 
allora eccellente, cominciò a seuotersi, senza però 
che ne risultasse uno stato di gravità, almeno ai 
suoi occhi e ai nostri. 

— Ebbene? 

— Egli ebbe parecchi antraci che guarirono 
naturalmente, senza ehe Gastone chiamasse nean- 
che il medico. 

— Era il suo vecchio sistema. 

— Già! Diceva che bisognava curare le malat- 
tie col disprezzo. 

— Povero Gastone! 

‘— Egli si era fatto meno attivo, meno allegro, 
ed era ridotto assai debole! Il più piccolo sforzo 
lo stancava! Dovè rinunziare a montare a cavallo, 
e poco dopo rinunziò anche ad uscire‘in vettura, 
contentandosi di certe passeggiate a piedi nel 
giardino e nel parco, In pari tempo il suo ca- 
rattere mutò e divenne melanconico! Inoltre si 
fece irritabile, irrequieto, diffidente. Io richiamo 
tutta la tua attenzione su questo punto, perchè 
ci dovremo tornare... 

— Figurati! 

— Un giorno Gastone si lugnò di un dolore 
violento a una gamba, e dovè rimanere a letto, 

—<E non chiamarono il medico? 


— Ebbene? 


E' vero! 
— Le cose eran s questo punto, quando l'al. 


— Fece diagnosi di uu accesso interno cho fu-| tro ieri Stanislao, it cocchiere, venne ad avvertir. 


curato semplicemente con cataplasmi, L'accesso 
guatl e-Gastone si alzò, Ma non stava bene.L'ap- 
petito era pordute © il sonno anche, 

— Diavolo! 

— Nondimeno, a forza di cure, cominciò a star 
meglio. La salute pareva rifiorire. Ma ciò che non 
ritornò mui, fu il suo umore lieto e uguale. 

— Ma aveva dunque qualche causa di dispia- 
cere? 

— Io credo... anzi ne sono certo... 

— Ab! 

— «» quantunque Gastone non abbia mai fatto 
alcuna confidenza nè a me... nè ad altri. 

— Eppure tu eri il suo consigliere ! 

— Egli mi onorava della sua più assoluta fidu- 
cia in tuttociò che era questione di affari... mas 
pei suoi sentimenti personali è stato sempre se- 
greto, e in questi ultimi tempi più che mai! E' 
vero che un notaro non è uh confessore, 

— Ma è un amico! È 

— Ti ho già detto che lo stato generale di Ga- 
stone accennava a migliorare... . 

— Appanto. 

— Venuta la primavera aveva ripreso gusto al- 
le passeggiate, ed usciva ogni giorno, ciò che gli 
faceva sperare di poter presto riprendere la sua 
vita di alire volto!... E alla sua età questa spe- 
ranza non aveva nulla di inverosimile, 


mi che jl suo padrone si sentiva male, che aveva 
perduto la favella, e che-non poteva farlo tornare 
in sè... Io corro al castello... ma era troppo tardi 
Anche il medico non potò fare altro che nonsta 
tarne la morte. 

— Era stata fulminante? 

— Assolutamente. 

Ci fa'un breve silenzio, e Il notaro, commosso 
dal suo racconto, ‘non fece nulla ‘per distrarro il 
dolore del suo antico compagno, dolore che credo 
va profondo è sincero. 

Finalmente riprese : 

— Ti ho già detto che in questi ultimi tempi 
Gastone si era mostrato triste e preoccupato... 

Sla 

— Ora io debbo insistere su questo punto, per. 
chò è per te di un interesse capitale. Aggiungo 
però che per quanto vivo possa cssere il mio de 
siderio di chiarirlo, io non lo potrei... 

— 0h! 

— Per molte cose, io stesso sono ridotto a sem 
plici ipotesi e congetture... © tu sai che tutti i ra 
gionamenti del mondo non valgono ad oppugna 
re un fatto, 


Muaxo - Felice Bisleri - vivo 


PA A 


PER FAR BUON SANGUE 


è indispensabile usare il 


FERRO-CHINA- BISLERI 


Bevesi preferibilmente prima dei 


pasti e nell'ora del Wermouth. 


—-__ 


farmacisti, droghieri, cafè 


ROMA 
Corso 300 


TURATI i 


GRANDIOSI MAGAZZINI 


ALLA GIARDINIERA 


SAVONELLI & C. 


MANIFATTURA D’ABITI PER UOMINI E RAGAZZI 
ROMA - TORINO - MILANO - VENEZIA 


vicino Piazza Venezia 


Sono in vendita le NOVITÀ DELLA STAGIONE INVERNALE 


Paletots — Ulster — Pelliccerie — Mantelli — Abiti completi — Costumini — Calzoni 
Maglierie — Biancheria per uomo — Plaids e Coperte da viaggio. 


AVONELLI e O., Roma GRATIS 


VASTI LOCALI Setenta til aniaso, per 
nari, ficnli, provvisti di nequa, fuori dazio, rimpesto Peri 


Cavillengigni 09. Le chiavi af N. 105, Rivolgersi allo tue 
dio sig i, Via ia tre 


ui DELLA SAPIENZA 


> Quattro camere, 
Prezzo da convenirsi. 


A LP PREZZO seo 


Ripetta N. 80 p. 4. cen acqua in casa, az, pore 
‘stesso palazzo trovansi. disponibili rimeese 6 


vani po- 


ine da lavaro e bu: 
meusili. Lo chiavi 
al cry piano. 


OTTO AMBIENTI serisona ma È 
piazza Veneala, Quattro camere, ingreno e entita vis Fra 
tina 107 p. . Ambcduo con mezzogiorno, scala di mari 
acqua, 


DUE APPARTAMENTI pacino Camion. 
sposiziono mezzogiorno, uno di dieci camere, l’altro di otto 
Tessa proprieta 


GALLERIA REGINA MARGHERITA °. 
Vir quartieri vot mato bue peso. Digli 


Vi VITTORIA: discente ugresaè camere no 


© cantina. Acqua di ‘Trevi, vasche da lavare, volen:" 
do acqua Marcia. È chiavi al piano | 


VIA TORINO 15% sevariamenio a, pre si 
ro © cucina, sequa Marcia, scala di 
marmo, gax © portiere. Prezzo convenientissimo. ” \60? 
QUARTIERI fe Ses, e quatro o da si siano cla 
la cucina. Tutti rimessi a nuoro, aequa 
farcia, Trevi, gas. Ohiavi dal portiere Margutta 56. 
TÀ -ARENULA: {1% ta pisana. Benoit, Griroi 
VI 8. Carlo ai Catinari) ed il pone 
te Garibaldi. Grandi 0 piccoli appartamenti signorili da 5° 


gif camere o pocina, soqua Marcia, vasche Der levare, 


it pet le seale; corto carenti: 
vasti focali tottrranei. Per trattativa dirigersi 


af oriztalal" © Vie Arotata pretoo 1 Testo Aspusiioe 
BESSOR. Botteghe @ vasti loeali sotterranol. Per {rat 
medesima Via Arenula N, 41. 


GRATIS Cricdere Catalogo Dlustrato alla Dica 


D CAMERE i pre Ia 


CORSO. A5G Ri A camere cina cn i 
sole, vasche da lavare, ncqua Trovi e Marcia, 


tiere, Per trattative sig. Graziotti, Monte d'Oro 


3 ELEGANTI QUARTIERI stami 


mere e cucina, Dirigergi a Piazza Bforza Cesarini N. 41 
piano ferzo per csai imonti. 
delle 


Uno & Tomo 


“FaFGNIA de Esvia par le Hassi 


ant] ant 


e por 


raseati 
/Anrio-Ne 


o Aversano ; 
ivitavecchia. 
Ibeno-Marino . > 


PIFESENI 
CE:39 


Th 


PILLIIN 


Fama p. [5068] € 
Tivoli: (8,168 


RULosE LOCALI fer LOR 


sec II CATEGORIA ‘029 
GRANDE RIVOLUZIONE 


soldi 14 il fiasco 
Campo Mario 


OCCORRENDOVI MOBILIA Vsiscame= 


dato dal perito Ciecollni, piazza Aracocti N. 11, trovere 
roba solida a prexzì eccezionali. Vendesi per Î,. 900 è af- 
fittasi Chiosco comp cunto Piecola Velovità: 


*e"st° II CAVEGORIA "5 
LEZIONI DI TEDESCO ito sima 


Ma DI O i Tieni 
DISTINTA SIGNORINA INGLESE fio 
MAITRE D'HOTEL peg] I die: 
che per viaggiare. Buonisalme referenze. Berivero. RM. 
Gi e et A 
LEZIONI DI PIANOFORTE Tnscatme 
LEZIONI DI PIANO di 
LINGUA FRANCESE Trt fregi dio 
‘et lecture tou les soîrs ches le prof. Abb. mensuel L. & 
e10, psi 292, Via del Corso. mm 

di buona famiglia, istruita, sapendo be 
SIGNORINA Sam CS 
Ai rie pieni nici fiore rel Magi. 
GIOVANE pren munito di buoni cern dstrui- 
Sie nie e i e E 
Alberto N. 53 int. tt : resso F. Moroni. 


GIOVANE trsiico «onimercio, contabilità Gallo dista 

famiglia, roforonze cecezionali tato mile 
tare, anni 24, desìdera occuparsi presso casa. comi 
Preforironbe sero Viaggiatore, Eaarono Baldinet, ion: 
tecompatri, Roma. 


quariato! 
agarolu di Lire 24 il barile ora 


11001 RT 
EE ra n SR 


| per sana 


SOCIETA' ITALIANA 


PER LE 8°" F."® DEL MEDITERRANEO 


SOCIETA' ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
p. soc. L. 180 milioni, interam. vorsato 
AVVISO 

Si notifica ai Signori possessori delle. Obbliga« 
zioni Moditerraneo 4 00 che il pagamento dell'in 
torosso somestralo di Id. I. 10. netto per Obbli. 
gazione, maturando col 1°Genzaio 1892, avrà luogo, 
a cominciare dal giorno sucosssivo, presso gli Sta! 
bilimenti, lo Banche e Jo Casso qui sotto indicate, 
contro consegna della codola N. 3, 

Milano, 10 Dicembre 1881. 

La pinezione Gexeaun, 

Cassa Sociale. 
Banca Gonerale, 
Roma Banca Generale. 
Firenze M. Bondi © Figli, 

» iotà Gen, di Cred, Mobiliaro italiano. 
Genova Banca Generale, 
Torino Banca di Torino. 
Napoli Cassa Sociale. 
Venezia Jscob Levi e Figli. 
Bologna Banca dell'Emilia. 
Livorno A. e G. di V. Rignano, 
Palermo L'e V. Florio. 

Per l'estero i 
piazze seguenti : 

Berlino, Francoforte 8/m, Colonia, Lon- 
dra, Vienna, Trirste, Amsterdam, Parigi, 
Lione, Bruxelles, Zurigo, Ginevra e Basilea. 


IIPGIIIICHVIVI SI D0VIIISISITIOE 


RICHIEDESI 


renzo. Dirigersi S. Ma 
In via Raffacle Antoni 
BAVIRI ia fata ene I dif 


dti Mn a 
MAESTRO DI MUSICA *. tata me 
Lori il'giado di pale ceglie qualit siate Eilat 


pronto. Dansi lezioni di violino & ‘contrabusso. Via della 
Purificazione dt p. 3. 


SIGNORE IMPIEGATO, scr 


rino, 3. piano, porta sulla scala vicino al Corso, facoltà di 
suosaro i pianotori. 


AABSTRA TEDESCA Men ir rie 
francese ed inglese, nonchè Cetra pascnerabbe a paò- 


seggio. Ottime. relerenzi ia Umbria. (presso 
8. Nieolò Tolentino) lettera ©. Lo 


D'AFFIT 


Milano 


pagamenti avranno luogo nelle 


.. Camera mo- 
ita e ingros 


VIA GREGORIANA Sei 
CAMERA GRANDE leganti matite di fronte si 


Costanz, Angatro 4 strada, Via Viminale 8 p. 3. int 
APPARTAMENTINO MOBILIATO scsi; 
Lango ‘Tevere Mellini prospetto Ponte,di Ripetta, copi: 
zione lovante, prezzo convenientissimo camsa partenza. Di 
rigersi Casa Commissioni, Via Frattina 1, sua 00 


AFPARTAMENTINO invi piciu 
QUARTIERE MODILIATO Sca 


esposto a mezzogiorno. 19 


APPARTAMENTINO MOBILIATI dro 


mere tutte prospi 
ingresso libero, 
aflitansi Vin Ci 


APPARTAMENTI 
Some 1 i Se 


APPARTAMENTIN 


diviso. Posizione 
Via Pedacchia 97 


mobiliato, decoro 
Ben soposto è ben 

sima presso Pi Veneria. 

rezzo convenientissimo, 783 


DUE CAMERE sot vsre. Fini mar tao 


one. Via Pi 


CAMERA ELEGANTEMENTE x alati 


scala destra p. 1. 


QUARTIERE M MOBILIATO 


sul su gra 


CAMERA E SALOTTO See mi 
VIA NAZIONALE "A ponte ntmanzi una bit 


guimera &rande 6 salotto bene mobiliati/ con camerino pa 
ed i tutto 786 


CAMERA E SALOTTO comin ia 
mere gn ingrens Tier sla sla gv o priore, 1 
ra della Cancelleria so Vitt, Fm 
CAMERA MOBILIATA Saluto dingresa e cul 
Ni ato con ingren bero alla sala. Vla Rtin È 


CAMERA E SALOTTO i Fori 
Corrispondenze. 


25 parole La 1. — ogni parola in più cent. & 


È p Seppi che adoprano tuili 
Fiamma d'amore. Seti, fer asma ana 
perchè cessiamo amarei. Non credere mai nalla, Phi, san 
sempre geloso custode nostro profondo inalterabile amore 
che è vita della mia vita! Atlendo, cruccioso, impaziente, 
momento desiato poleei viva voco palesare nto infante 
provarti mio costine riguardoso afetto. Coraggio, fot, e 
fitta, tool senpro fi, Soliera mia ora co 
ima capito ©he ii ani sompro telo. Appona sine 
ta Napoli, secivimi, Mille hedenti. I. Por 
y Ja Non parlo tua azione, perchè fammi male. 
Cattiva. Stvitazianoniinvoto baroio uo dci 
fettuose, incoraggianti. Penso solo te, lo giuro, cos:de'orei 
tu facessi altrettanto, ei Du 
Avegno accetti oredendi 


Abbandono. i srre ttno, scart 
Huga Tuo pri, BONZA sapere, esusn troreli 

lesi a Te Pargmio trito 
sorvolare io Genio far 


Pordonatemi rovipo, promessa; sote 
aitazialo immenso coloro ; perchè 
eramento, let ine 


) 


De Caprisi. 


giungersene, ci 
to: quello colla $ 

Il memoriala n 
completo degli ef 


dapprima 
adottarono lo st 
gi a poco a po 
fn seguito all 
riffo, senza 
ggrazio ai pro; 
ppitali. si svile 
nuo le 
fi oscar 


e noi vedia 
tariffn massima c 
delle qua 
La Germania iu 
marchi di morsi € 
di mar 


esitare i pre 
Inogti dai quali 


re quello che ci o 
mere ls nostre i 


e colla «ifral 
se noi deb 


L'ossen 


ni: <« 
bero sci 
he hanno fai 


Sulla via batta 
audr: mmo innarz 


rica cd in Fra 
to si finirebbe ci 
Tutti gli St 


tremmo a lungo an 

siamo imprescindibi 

turale, per 

il clima, per | 

a scambiare pr 
Volendo fare 


ti di tariffe e con 
nostre merci, ci 
trvogare meviante 


La dura 
Nai non pu 
rattati di c 
L'effetto no; 
mito i cor 
Qua e là a più Luo] 
aria troverà nuovel 
muovo ambie1, 
Uflicile quan 


i trattati furono € 
tempo. Un aliro n 
il desiderio civé ili 
tura e dell'in: 

do noi 


{ rispondere 
| sebbene forse 
gricoltura. z 
‘ caso che l'ag 
te coll'industria. 
perare la dili 
solianto una 
vente ripotutamento 
anche 
ni debba pr 


no questi i i 
“hi allezti a passare 
«quello dei trattati 
per questa tariifa 


*Y trattati e 2 


Ognuno sa che qu 
almeno na 


at può supporre 
‘gii eletti che i t 
1 avereiteranno 


